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D' BENGUÈ, 47, rue Blanche, Paris 


LLOYD SABAUDO 
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in 13 giorni al BRASILE 
in 5% IPLATA 


TONZOA, RICOSTITUENTE 
© PEBBRIFUGA 
Raccomandata; da tutti || Medici, 


La OHINA-LAROCHE, nggradevo- 
lissima al gusto, contieno tutti i 
Principi delle, tre migiiori specie 
di cinchona. È di molto superiore 
D tutti gli nitri vini di cinchona, 
ed è raccomandata da tutte 16 
celebrità | mediche del mondo 
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cinalmente coi celeri transatlantici 
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Vendesi. fn tutto la prinolpali Farmacie, 
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Li RTICIE MIGONE 


un proparàto 
imdobotiti, 
Questa ini 


oramai ivamaggidare RUOt® Smontabili 


a raggi metalliche sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. 
Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. 
Chi può esitare un istante? 
Preferite la ruota smontabile 


5DUNLOP:;: 


perchè è 

SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio, 
ROBUSTA è quindi sicurissima, 

ELEGANTE nonavendo nè parti staccate nè sporgenze esterne; 


ELASTICA e quindi dà un risparmio del 70%, nel consumo 
deiipueus) 


endone fl hu 
e primitivo, 
favorendone lo e rendendoli flessibili, morbidi oct nere 
standone la caduta. Inoltre pulisco prontamente la cotenza e fa 
sparire lu'forfora 


Una sola bottiglia basta per conseguire um effetto sorprendente. 
Si spedisce con la massima segretezza, 


Costa Li 4. 


> bottiglia, cent. 80-in iù per da spedizione 
ottigiie costano L. 8 o TRE bob: 


x L'Acqua ANTICANIZIE-MIGONE si vendo dal 
22% principali, Farmacisli, Profumieri.e Droghieti. 


HE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont) Ltd. 


Via Giuseppe Sirtori, 1A - MIBL ANO - Telefono 12-70. 


OLONIA cela SALUTE sIRGIO Con Dn: 
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di A, Ferrari. — Leda, di C. 


l comm. Nicolò 


SOACCHL 


Pronurma N, 2010 
dell'ing. Carlo Borgatti di Ferrara, 


xERO. (4 pozzi). 


bianco, 


(6 pozzi). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 


Problema N. 2011 
del dott, Hermann von Gottschall di Gorlitz. 
Braxco: Rd4, Th8. CAd7. Pbb. cd. 06. g5. (7). 
Nero: Ra7. A e8, Pgé, (8). 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse. 


Problema N. 2012 
di J. D, Williams di Port Pirie (Australia). 
Primo prem'o nell'undicesimo concorso dello 
Hampatond and Highgato Kspross, 


hl. Odd. e8 


Pd8. 02. 
Nuno: Rd5. Dhb. AYS. Cad, c2, 
08. (8). 
Il Bianco, col tratto, dà so. m. in duo mosse. 


2018 di J. D. Williams. 
Wostarn Daîly Marcuty n. 


Pbd, 07. 


Problema N. 


Resondo premio ox aoquo 


Rad. De7. Td8, AbI, Caf. ed. Pb6. (7). 
Rd4. Tod. g3, Ah2, Pa6. b8, bd, c6, 
f7. g7. (10). 


M Bianco, col tratto, dà sc. m. jin due mosse. 
W. Abbott di Londra. 


Bianco 
Nano 


Problema N. 2014 di J 


Biaxco: Re5. Dg8. b7. Adl. g5. Ces. cd. 
Ped. e7. h4. (10) 
Nuno: Rf5. A 68, Chs. Pes. fi. hb. (6). 


1) Bianco, col tratto, dà sc. m, in due mosse. 


LA PACE DI OUCHY e LA GUERRA NEI BALCANI. 


pace Italo-turca ad Ouchy (2 ua 

sa avanzata dei montenegrini k o 

grandi potenze (Sir Edward Grey, Poincaré, Sazonoff, San Giuliano, Berchtold, Kiederlen-W 

L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI BELLE ARTI A BRERA —Testo di Raffaello Barbiera, 

Marie, di Amedeo Bocchi. — Ritratto di Lyda Borelli, di G. Amisani. — Settecento, di C. Ravasco. — La Badia di Pomposa, di 

il Giovane, la Saggezza, di A. Wildt. — Animali, di R. Brozzi. — La piccola madre, 

Altre attualità illustrate: Il raid aviatorio da Pisa a Bastia in Corsica (2 inc. e rit.) — Il nuovo tronco ferroviario Asti-Chivasso (2 inc.). — Ritratti; 
i L'aviatore Nino Cagliani. — | Il sen. Casana; Il dep. Girardi. 

Nel testo: Il “referendum,, di Collevigna, novella di Adolfo Albertazzi. — Corriere, di Spectator. Noterelle teatrali. Necrologi, ecc. 


e Pietro 


(2 inc.). — 


Fratino. — Il Santo, 


Sig. G. M. Correggio. — Il suo problema è cor- Quattordici illustri. 
tetto mai ‘troppo’ Melle. Da! Lei attendiamo di 
meglio, Y (TRASVOSIZIONI VERTICALI). 
G. P. Mantova. — Il diagramma è esat- | Champagne IR R (0) CAAAAABAAAAAC 
tissimo. Forse Le è sfuggito che il Re nero, muo- | ai Ad cana 5% 
vendosi, scopre l’Alfiere e dà scacco al Re bianco. | | TT REIMS DACAAÈBAAAACE 
| DAECAECECAAEEE 
Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi La vera gran Marca GEFCAEDEEACEHI 
dell Illustrazione: Italiana, in Milano. nn GILFEEDGGCCGII 
——————————————_—_o—cz—«<mtmo===t IGCEILI 
Soiarade. 
Solarada. 1 IMCGIMI 
Sil desertico piano alto librasti SEMPITERSI. GINILNLINMDIINI 
l'altro superbo, ove vividi incensi Più non risuona la stanzetta mia GINOONMOPHIINI 
vaporano di nebbie ed inesausti L'eco gentile di furtivi accenti, NIOSRNNO PLMLNI 
assurgono dal mar gli aliti immensi. Sono sepolte le memori» ardenti 
Sprezzando ogni periglio, in mezzo ni fasti Nel suo silenzio di melanconia PODSROOORMRNNI 
di domi azzurri, con vigili sensi, leppiù si perde nell'attesa pia ROPTROOOSORNRO 
tu trionfante come un dio passasti Lo mesto asil tra i cieli pallidenti VOSTTPOPUOURRR 
de le nubi oltre il primo oscuri e densi, E dei ricordi, all'anima avvilenti, VOUVURPRWPZTTT 
Ahimè, ferita al cusr aquila esanguo È fatto il sogno cupa letargia. AA 


piegò il total, dedaleo portento, 
e al suol piombando si macchiò di sangue. 
Ma ancor, Moizo, dei cieli oltre i confini 
w' irraggia il tuo valore nel cimento, 
ne l’astro degli italici destini. 
Augusto Lamberti 


con L’IDROLITINA 
LITIOSA 


oMorvescento e grata al palato 


E 


Si 
sl prepara un'acqua 


SPECIALE vsramente Ma, 


ottima per 4 predisposti all'artriltem E 
l'uricemia. Dott De CAROLI 


LIRE UNA ogni scatola per IO litri 


cov. A, GAZZONI «C., Bologna 


ABBANDONO. 
Fior di rosajo ! 
In ciolo splendono 
Le stelle a mille, 
Ma non è gajo 
Perchè non brillano 
Le tuo pupille ! 
Fior d'annadas! 
Sospira l’anima 
Lontan da te 
La sua passione, 
E nessun gaudio 
#ovdo di i 


La Fata delle Tenebre. 


del 
l'Oriente (5 rit. e 2 inc.). — 


Pur attendono ancor le rose in fiore 


Da circa un anno, il buon Signore Iddio 


E, per un mese almen, l'animo m'o 


Al cuore a- poco, a poco fu privato, 
Fin che ogni 


Or tutto e solo, senza affanni e doglie 
Un como dolce sia goder l’amore 
Sciolto dal nodo della cara mogl 

% due pensando ai giorni burrascosi 
Con 
“Stai bene, moglie mia, dove ripos 


spara il primo colpo di cannone (dis. di G. Amato), — 
‘avanzata a Derna (3 inc.) — I degli esteri 
iichter). — L'amminis ione indigena di Zuara. 


Ugo Martelli. — Nel 
di V Marcia 


ARDIACI! 


Volete in modo rapido, siouro, seasolare 
vostri MALI © DISTURBI DI OU 
o eronfoi ? Voleto calma perenne dell’ organismo ? Do. 
mandato opuscologratta allo Stabilimento Farmacouito, 
INSELVINI, BESANA, ROSA o C., via Larga, 28 - MILAND 


Per coronar la nostra culla eletta, 
Altro per poco, nell'antico idilio ; 
intero le aure del mio triste esilio 
Portare primo tre lu benedetta 
Memoria ancora del mio puro amore. 
Carlò Galeno Costi, 


POST MORTEM. 


degnò di chiamarla a sè dallato 


Spiegazione dei Giuochi del N. 41 
SCIARADA INCATENATA ! 
PIZZICO - CORE — PIZZICORE. 

IL xuMERO 100; 


Da quel tempo — rimase sconsolato. 
poscia, di mestizia quel desio 


più triste in me svanio 
ritornai lietissimo o beato! 


lei passati, e spesso dico in cuore: 


La Fata delle 


Soiarada alterna. 
* * * 
Non vuol dir che l'apparenza 
Sia talvolta realtà, 
Vuol la limpida veggenza 
Ogni cosa in verità. 
Non è bello un tutto albore, 
Pur se splenda l'astro d'or; 
Senz'efiluvio, è ingrato il fiore, 
Senza laci, è freddo amor. 
Com'è insipido e indigesto 4 
L'altro privo del primier, 
Un’arguzia senza questo 
È prodezza senza imper. 
La Fata delle Teyebre, 


38 39 


6 Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coper 


es” Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli sonco 
rivolgersi w ConpeLia, Via Mario Pagano, 65. 


I Cicli migli 


ESTO LIBRO 


. Volete possedere quello strano e misterioso 
scina uomini e donne, influenza i loro pensieri 


DISTRIBUITO GRATIS 


vi rende padroni assoluti di qualsiasi situazione ? 
La vita è piena delle più seducenti possibilità per coloro che si 


dono padroni dei segreti dell'influenza ipnotica 
pano i poteri magnetici. 

Voi- potete apprendere a casa vostra 
abitudini senza alcuna medicina, guadagnarvi 


‘a 
simo, aumentare le vostre rendite, soddisfare le 
ogni fastidio e dispiacere dalla vostra mente, rinforzare la vostra memoria, 


vincere le difficoltà domestiche e sviluppare una 
tica di 
sulla vi 


del vostro successo. 


Voi potete ipnotizzare Je persone istantaneamente colla rapidità del 
iddormentare voi stesso o qualsivoglia altra persona, a qualunque 


baleno, 


‘olontà che vi aiuterà a superare tutti gli ostacoli che incontrerete 


ori sono i BIANCHI con gomme PIRE 


BIANCHI — Milano, Viale Abruzzi, 16. 


Società Anonima 


È USCITA 


potero che incanta ed affa- 
ì, controlla i loro desideri e 


rene 
e per coloro che ne svilup- 
ire malattie e cattive 
micizia e l'amore del pro 
vostre ambizioni, cacciare 


meravigliosa forza magne- 


INDICE DEI CAPITOLI 


la Nuova Edizione Popolare 


Da 
San Martino 
Mentana 


ricordi di un volontario 


GIULIO ADAMOLI 


LLI 


OLIO 


ora del giorno o della notte e far sparire qualsiasi do- 
lore e qualsiasi sofferenza, Il nostro libro gratuito 
spiega precisamente il modo di rendersi padroni di 
questo misterioso potere e di servir 
sene pel miglioramento della vostra 

so ottenne l'approvazione di 
del clero, avvocati, medici, 


In Piemonte (1859), 
San Martino (1859). 
In Sicilia (1860). 
Sul Volturno (1860) 
Aspromonte (1862). 
Sul Chiese (1866). 
Vezza d'Oglio (1866). 
In Roma (1867). 
Mentana (1867). 


DUE LIRE 


‘affari e personalità mondane 

femminili. E utile a tutti senza ecce- 

zione è non costa nulla. Lo distribuia- 

mo gratis allo scopo ‘di far conoscere 
al pubblico Ja nostra Istituzione. 
Chiedetelo oggi stesso. 


NEW YORK INSTITUTE OF SOIENOE 
Dept: 1218 ALE, Bochster N. V, St Ud) 


SO A .| 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSO E FIGLI - ONEGLIA! 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il senatore Severino Casana. 


= Due uomini politici degni veramente di men- 


zione sono venuti a mancare al Senato ed alla Ca- 
mera in questi giorni: il senatore Se; 
sana ed il deputato Francesco Girardi. 

Il senatore Casara, distinto ingegnere, ebbe la 


sua maggiore notorietà quando alla fine del 1907 


Giolitti lo fece nominare dal Re ministro per la 
guerra, ed egli fu in Italia il primo ministro della 
guerra «borghese ». Correva il non lieto periodo di 
critiche e di sospetti sull'ammi i re, 
e di dubbii sulla efficienza della nostra difesa, ed 
era stata all'uopo nominata w il il 
chiesta sull'esercito durante 

generale Viganò si dimise. Parve opportuno 
d’interrompere la consuetudine dei personaggi mi 
litari a quel dicastero e di collocarvi un uomo che, 


rino Ca- 


libero da ogni vincolo di cameratismo, energico, ri- 
soluto, competente, potesse con la massima libertà 
giudicare uomini e fatti, senza esitazioni rinnovare 
organismi ed ambienti, senza preconcetti applicare 
quelle che bero state le proposte della Com- 
missione d'inchiesta. Al compito altissimo ed arduo 
fu prescelto l'ing. no Casana, parlamentare 
H ralente ingegnere, studioso di cose militari, 
erfetto, e fino allora uno dei membri 
più attivi della medesima Commissione d'inchiesta. 
Così egli venne assunto il 30 dicembre del 1907 
al portafoglio della Guerra, che tenne fino al 4 aprile 
1999, dando prova della serietà dei suoi intendi- 
menti e degli alti concetti che ispirarono l’opera 
sua, anche se nell'esecuzione di questa si poterono 
rilevare difetti, lacune e incertezze. Egli iniziò, al- 
meno in parte, i lavori di difesa della frontiera, rin- 
novò uffici e incarichi importanti, avviò il rinnov: 
mento e il completamento dell'artiglieria campale. 
Lavorò, com'ebbe egli stesso a dichiarare, fra diffi 
coltà enormi, non sempre accompagnato e soste- 
nuto dal consenso dell'opinione pubblica alla quale 
non pareva che il primo esperimento di un mini 
stro borghese fosse felicemente riuscito, E prefei 
andarsene quando sì accorse che la fiducia in lui 
era scossa, e un insanabile dissenso col ministro 
del Tesoro sugli aumenti domandati per il bilancio 
più difficili 
il senatore C: le in disp 
rtecipò alla vita politica, 
Torino il 23 ottobre 1842: insegnò dal 
881 nella Scuola d'applicazione deglì inge- 
gueri; fu nominato la prima volta deputato durante 
la 16.° legislatura, e poi sempre, fino al 1898, anno 
in cui si dimise essendo stato eletto sindaco della 
sua città. Al n: ‘a militò nelle file del Centro 
destro, partecipò a importanti Commi: 
latore di notevoli progetti di legge. Come si 
di Torino, rappresentò nobilmente la capitale del 
vecchio Piemonte durante l'Esposizione commemo- 
rativa del cinquantenario dello tuto, meritan- 
nomina a senatore e un'alta onorificenza 
Sovrano. Restò capo dell’amministrazione 
torinese fino al 1903; e anche dopo che ne fu uscito, 
prese continua parte attiva e quasi preponderante 
nelle discussioni più importanti del Consiglio. Oc- 
cupò pure molte rilevanti cariche nelle opere pie e | 
negli istituti di beneficen fu presidente del Co- | 
mitato per la navigazione intel do effica- 
cemente gli interessi di Torino e del Piemonte, e 
per l’Esposizione dél 1911 vice-presidente del Co- 
mitato generale. È morto in Ivrea all'alba del 9, 
dopo lunghe sofferenze per un tumore intestinale. 


della guerra rese la sua posizione 
Da allor 


RIMEDIO SOVRANO CONTRO 
Tossi, Bronchiti, Mali di Gola, Raffreddori, Nevralgie, Torcicolli, 


Dolori Intercostali, Lombaggini, Reumatismi, Sciatiche 


i vescicanti, le tapsie, la tintura di jodi: Hi 


traffatto. È dunque indispensabile di as 
porti le parole LE THERMOGENE e 
DENBROECK & Cie — BRUXELLES. 


Il THERMOGÈNE (come l'indica il suo nome) ingenera calore e produce 
una rivulsione dolce e benefica che sollieva e guarisce più sicuramente che i cerotti, 
imenti, ecc. Ma, come tutti i prodotti 

che riescono a conquistare una gran voga, così il THERMOGENE è imitato € con- 
rarsi che l'etichetta della scatola gialla 

l nome della’ Ditta produttrice VAN- 


* Il deputato Francesco GirarDI. 


= L'aw. Zrancesco Girardi, vice-presidente 
della Camera dei Deputati, morto in Napoli la sera 


dell'11 ottobre, i 


a professione, 


Rivestì molte cariche pubbl 
o e nel 1903 


e; fu più volte sindaci 
nato presidente del 


MODO D'USARLO. — 11 THERMOGÈNE deve il suo 
timo successo alla semplicità della sua applicazione. Basta spi 
ovatta ed applicarlo sul male in modo che ade 
però deve essere fatta di preferenza alla serà, 
se si vuole ottenere un'azione più pronta ed energica, di spruzzare l'Ovatta 
puro, acqua di Colonia o acqua tiepida, oppure provocare un abbondani 
coi mezzi dettati dalla consuetudine (aspirina, salicilato, tisane calde, ecc, 


La scatola L. 1.50 in tutte le Farmacie. 
Deposito Generale per l’Italia: I, PENAGINI — Foro Bonaparte, 416 — MILANO. 


mmenso € legi 


ga 
ene alla pelle. L'applicazione 
coricandosi, avendo la precauzi 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


LES 
PARFUMERIES PE 


LE REVE DE GABILLA 
FOLLE PASSION 
TOUT LE PRINTEMPS 
LA ROSE DE GABILLA 
LES JEUX ET LES RIS 
LA VIERGE FOLLE 
LE BOUQUET®=GABILLA 


] profumi, le polveri di/riso, le lozioni, i 
MEDAGLIA"dl'ORO all'ESPOSIZIONE di TORINO 1911. 
Rappresentanti diretti. della Casa GABILLA a BOLOG 


Pool 
5 
(oh 


poni e le acque da toilette della Casa GABILLA hanno ottenuto la 
Questi prodotti usati dall’a 


NA, FIRENZE, MILANO, NAPOLI, ROMA, TORINO e VENEZIA. 


stocrazia italiana si vendono da tutti i principali profumieri. 


Deposito presso: TOBI QUIRINO - Milano. 


STORIA della LETTERATURA ITALIANA 


si Francesco De Sanctis. 


Prima edizione milanese con note ed indici 


del professore PAOLO ARCARI, 


— Due volumi in-16. di circa 100 pagine ciascuno. Prezzo dell'opera completa in due volumi; Lire 3.50. 


Un articolo magistrale di G. A. Borgese dedicato a questo libro nel 
Corriere della Sera del 14 ottobre, si chiude così: 
Tutto animato dall'idea essenziale, De Sanctis ha potuto comporre 
bro di definitiva bel immune da sforzo apparente e 
io. Nel qual libro ognuno porrà, anche a 
imparare secondo le sue proprie forze. La dovi 
terminata; e, pur mentre tiene l'occhio 
l’opera d'arte, nulla gli è più alieno delle 
preconcette e dei metodi schematici muovere i concetti 
come personaggi di un dramma e con la squ 
di un dilettante la strofa o il periodo; nte il più 
ì bugliato sistema filosofico e sa descrivere i tratti i 


un poeta, distinguere le varie razze italiane, narrare un aneddoto; 
s elare il ndeciolo spi le di un poema e sa concentrare vigo- 
rosamente in pochi righi la biografia di un avventuriere. Può, se 
vuole, essere psicologo come Sainte-Beuyve, narratore come Macaulay, 
moralista come Carlyle Ù 

Ma a nessuno son in quanto è storico. Poichè nessuno sa 
come lui connettere la vita con la poesia e ogni opera d’arte con le 
sue sorelle, considerando ognuna nel suo svolgersi dal passato e nel suo 
tendersi verso il futuro, quasi che l'umanità fata in un unico, 
perpetuo capolavoro: per la Bibbia dei popoli. E, in questo, ognuno 
che faccia critica e storia dovrà sforzarsi d'imparare dal De Sanctis. 

G. A. BorcesE, 


QUATLI 


ACQUA MINERALE 
PURGATIOA ITALIANA 


FELICE BIFLERI2C-MILAND 


ROBERTS 
BORO TALCUM 
è la deliziosa polvere da toilette di 
squisita fragranza che, mentre con la sua 
indefinibile finezza. abbellisce la pelle renden. 
dola ‘e-conservandola morbida”e vellutata, le toglie 
pure ogni irritazione e rossore mercò le sue rare 
virtù antisettiche ed assorbenti, n 
Le signore eleganti non usano altra polvere nella loro 
toilette. Le madri sanno che nessun'altra polvere l'uguaglia 
per i bébés. Prescritta ed usata da celebrità mediche 
Elegante campione ed opuscolo GRATIS dietro richiesta ad 
H. ROBERTS & Co. - Firenze. + In vendita ovunque al prezzo di L. 1,50. 
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LA PACE A OUCH*:- 15 OTTOBRE. la 


I plenipotenziari italiani Fusinato, Bertolini e Volpi firmano l'atto di pace. 


! plenipotenziari turchi Naby bey e Fahreddin bey firmano l'atto di pace. (Istantaneo G 


SESGSIHAGIEI 


rn dii 


LUILLUSTRIAAZIONE ITALIANA 


Sir Edward Grey. Poincaré. 


CORRIERE. 


La Pace dî Ouchy e la guerra nei Bal- 
cani. L’Home Rule all'Irlanda. La revolve- 
rata a Roosevelt, I « cachets » avvelenatori. 

Abbiamo la Pace.... ed abbiamo la Guerra!... 

La Pace, che in questi ultimi giorni 
reva irrimediabilmente compromessa, fu an- 
nunziata martedì sera, dopo le otto, d 
plementi dei giornali. Una volta la annunzi: 

ano cento dino colpi di cannone. In tempi 
più evoluti basta il vociare di centinaia di 
strilloni?... 

Per gli amanti delle date storiche registro 
che l'atto preliminare fu firmato ad OQuchy, 
il giorno 15 ottobre alle oré 18. 

— Bella data, veramente memorabile! — 
esclama un mio contradditore 

— Bella per lo meno quanto quella del 
29 settembre 1911, giorno della nostra dichia- 
razione di guerra!... 

— Quella fu la data delle illu 
speranze; questa è la data delle disillu 

— Che maniera di ragionare! Abl 
pace e rimaniamo padroni definitivi di tutta 
la Libia. 

— Lo eravamo già anche senza la pace. 

— Sì, ma non abbiamo più gli oneri della 
guerra; non sagrifichiamo più nobili vite no- 
stre; e possiamo dedicare i milioni a mettere 
sempre più in valore quel paese.... 

— Che la Turchia, col trattato di pace non 
cede, ma dichiara autonomo ed abbandona a 
sè stesso!... 

È una concessione, astratta, ai pregiu- 
i della Turchia... 
— La quale, così, si guarda bene dal rico- 
noscere il nostro possesso assoluto!... 

— Questione puramente di forma. La Tur- 
chia è come il Papato, sopporta tutto senza 
riconoscere mai nulla. Il Papato non 
cora riconosciuto la perdita delle Romagne, 
nè quella delle Marche ed Umbria, nè quella 
di Roma stessa!... La Turchia:non ha ancora 
riconosciuta dal 1855 la perdita della Cri- 
mea, che è da quasi sessanta anni provin- 
cia russa; non ha riconosciuto il nostro 
possesso in Eritrea, nè il protettorato fra 
cese in Tunisia, nè l'amministrazione inglese 
in Egitto.... E che per ciò?... I fatti sono i 
fatti e l'illusionismo turco non vale a di- 
struggerli.... 

— E il nostro famoso decreto reale di 
pieno possesso ? 

— Questo rimane pieno ed integro, e le 
restrizioni mentali della Turchia non ne 
scemano minimamente l’importanza e gli 
effet 1 


— Ciò è naturale. La , per quanto 
possesso definitivamente italiano, non cessa 
di essere paese di popolazione mussulmana. 

— Ma questa è questione puramente rel 
giosa!.. 

— Religiosa ed amministrativa; morale e 
giuridica, dati il Corano, le leggi sacre che 
ne derivano per ogni buon mussulmano, le 
tradizioni e le consuetudini dei popoli islami- 
tici... 

— Va bene; ma siccome Scemsi Eddin bey 
dovrà rappresentare in Libia gl'interessi otto- 
mani presso l'Italia ed il potere spirituale del 
Califfo, così avremo sempre, in Libia, due 
potestà, due governi..,. 


A SCIROPP 
CONTRO LA, TOSSE 


Sazonoff. San Giuliano. 


MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI DELLE GRANDI POTEN 


'  — Niente affatto. Il governo civile e mili- 
tare sarà uno solo — quello italiano. Scemsi 
Eddin bey sarà come un procuratore od ar- 
civescovo mussulmano, egli sarà l'arci-Cadì, 
carica religiosa, e dopo lui verranno il Cadì, 
i naib e gli ulema.... 

— Una nuova genìa di intriganti, nemici 
dell'Italia... 

— Oh! va là, che i preti, comunque si chia- 
mino, sanno sempre trovare i loro bravi acco- 
modamenti con chi comanda, con chi dispone 
della legge, della forza e.... del tesoro!... 

— Un nuovo « fondo del culto » mussul- 
mano!... 

— Questo è naturale. Conquistando la Li- 
bia sapevamo di conquistare un paese isla- 
mitico, dove non è possibile arrivare vera- 
mente alla dominazione che rispettando seru- 
polosamente il sentimento religioso, gli usi, 
i costumi del popolo. Così ha fatto la Fran- 
| cia in Algeria, così fa al Marocco; così fa 
l'Inghilterra nelle Indie; così l'Austria-Un- 
gheria in Bosnia ed Erzegovina... Il Cadì in 
Libia dovrà essere approvato dal governo ita- 
liano — come i nostri arcivescovi e vescovi 
in Italia — e questa è già una garanzia!... 
Poi egli sarà pagato effettivamente dall'Italia... 

— Bene spesi questi quattrini.... 

— Va là, caro mio, l'argent fait la guerre. 
Si ottiene assai più col danaro che col can- 
none. 


È noi sin qui abbiamo largheggiato non 
solo a cannonate, ma anche a quattrini!... 

— Necessità delle imprese coloniali. Que- 
sta nostra oramai, è fatta. La Francia sa- 
rebbe felice di sbriga altrettanto presto 
nella sua impresa del Marocco. 

— E chi dice che per noi sarà 
presto? Non vedi le sciagurate lungaggini 
della Turchia per rilasciare libera la nostra 
missione scientifica Sforza-Sanfilippo, quando 
noi abbiam ià lasciati liberi i prigionieri 
civili turchi 

— Bisogna vedere se si tratta veramente 
di malvolere. Del resto fin che tutte le truppe 
turche non avranno sgombrato, fino all'ul- 
timo uomo, dalla Tripolitania e dalla Cire- 
naica, noi non ritireremo i nostri soldati dalle 
isole dell'Egeo 

— Povere isole!... Bella figura che fac- 
ciamo di fronte a quelle popolazioni!... 

= Un iradé del Sultano offrirà piena am- 
nistia ai compromessi politici, e darà piene 
garanzie per un buon governo di quelle isole.... 

— L'iradé avrà il successo del disegno di 
legge turco del 1880 per la Macedonia e l’Al- 
bania!... E noi ridaremo le isole dell'Egeo in 
piena balìa ai turchi nel momento in cui la 
Grecia apre il proprio parlamento ai rappre- 
sentanti di Creta.... 

— La Grecia fa un gesto, che può anche 
essere un passo falso. Noi concludiamo una 
pace, che è un passo definitivo, e ch'è un 
vero riconoscimento della nostra forza mili- 
tare e politica, e dimostra a tutto il mondo 
la nostra rigorosa coerenza e la nostra per- 
fetta lealtà 


finita così 


.7 Dopo che tutto il mondo è stato slea- 
lissimo con noi.... 

— Non parleranno più di alleanza segreta 
nostra col Montenegro; di nostro sobillamento 
degli Stati Balcanici.... 

— Sarebbe un onore per l'Italia avere la 
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Berchtold. 


piena ed aperta responsabilità dell’attuale sol- 
levazione balcanica. L'Italia attuerebbe il pro- 
gramma classico di Mazzini e di Crispi 

— Noi siamo grande potenza, caro mio. 

— Una grande potenza che dovrebbe in 
quest'ora agire di pieno accordo con la Rus- 
sia e che invece è legata agl'interessi dell’Au- 
stria... 

— Per ora l'Italia è la sola che pratica- 
mente ha violato, con pieno risultato, lo statu 
quo dell'Impero Ottomano.... 

— Per una fettina d'Africa.... 

— Ma cosa volevi Che ci prendessimo 
sulle spalle tutta la questione d'Oriente eu- 
ropea 

— Per dirsi la « Grande Italia » bisognava 
fare così!... 

— Abbiamo fatte in un anno e diciasette 
giorni tali cose che hanno veramente mera- 
vigliato ed anche esasperato il mondo!... Lo 
stesso scoppio dell'incendio balcanico attuale 
ale al nostro gesto libico. 

— Ed ora, mentre gli eroici montenegrini, 
i valorosi soldati di nostro «suocero » occu- 
pano Tuzi, entrano nel Sangiacato di Novi 
Bazar, si estendono sul lago di Scutari, fanno 
cinquemila prigionieri turchi, prendono ar- 
mi, bandi: che la Bulgaria entra in 
guerra, la Serbia combatte, la Grecia an- 
nette Creta, e tutto l'incendio divampa, noi 
accomodiamo le cose nostre, e'ci buttiamo 
a fare gli spegnitori coll’egoista diplomazia 
europea... 

— Noi tion sappiamo, caro mio, che cosa 
la diplomazia — il cui fiasco dalla propo- 
sta Berchtold alle iniziative di Poincarè, è 
completo — stia ora preparando. È vero che 
non abbiamo ragioni per essere entusiasti 
della nostra stessa diplomazia; il nostro mi- 
ro degli esteri è più nominale chie effet- 
tivo, è la politica estera in questo anno di 
guerra l’ha fatta direttamente ed apertamente 
Giolitti, che è uomo pratico, riflessivo € fat- 
tivo; ma è certo che, qualunque cosa la di- 
plomazia europea pensi e prepari, noi gi tro- 
viamo ora in mezzo ad essa con una posi- 
zione di primo ordine, giacchè e guerra e 
pace, abbiamo fatto tutto direttamente da noi 
senza essere tenuti per mano da nessuno. 

— E malgrado questa nostra grande bra- 
tute, daremo alla Turchia anche una inden- 
nit: 


ndennità, nò. Mettendo piede in Libia 
noi.abbiamo pubblicamente e spontaneamente 
garantiti alla Turchia, in ogni evenienza, i 
suoi redditi demaniali di Libia — circa due 
milioni di lire italiane all'anno; e noi, non 
possiamo portarle via il territorio, e portarle 
anche via i redditi che le spettano e pei quali 
sono cointeressati tutti i suoi innumerevoli 
creditori d'Europa. 
— Insomma, la Turchia ha finito coll’ot- 
tenere da noi tutto quello che ha voluto... 
— Meno, naturalmente, la Tripolitania e la 
Cirenaica, che sono definitivamente nostre, e 
nessuno potrà ritogliercele, sebbene vi sieno 
in Italia molti avvocati della Turchia 
cominciare da te! 
— No, caro mio; io la vorrei vedere di- 
strutta, per lo meno cacciata dall’ Europa!... 
— Questo tuo voto vallo a dire al signor 
Poincaré ed ai suoi grandi colleghi dell'alta 
diplomazia europea, i quali hanno detto cru- 
damente agli Stati Balcanici che, se anche 


VENEZIA Gioiellieri di S.M.il Re d'italia], 
LLOTTI £ delle LL: AA. RR. i Duchi 
di Genova e Duca d' Abruzzi! 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GUERRA TURCO-MONTENEGRINA. 


I 


374 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


LA VITTORIOSA AVANZATA DEL MONTENEGRO IN ALBANIA. 


(Fotografia del nostro inviato speciale Aldo Molinari). 


Un allarme: un distaccamento montenegrino si precipita a valle, attratto dal rumore della fucileria. 


vinceranno — comelha7 cominciato a fare il 
Montenegro — le cos eranno come prima. 

— Speriamo che vincano!... 

— In questo, caro amico, sono perfetta- 
mente d'accordo con te.... 

— E quando avranno vinto. 

— Speriamo che la diplomazia italiana, in 
mezzo alla diplomazia europea, sappia fare 
con la sua autorità, per tutti i popoli balca- 
nici, ciò che le circostanze e la situazione 
generale europea non le hanno permesso di 
fare ora con le armi!... 

— Manco male, abbiamo finito perfetta- 
mente d'accordo.... 

— Dopo la pace di Ouchy, non poteva 
mancare la nostra pace!... 

* 

Ma si sa! Tutto si accomoda nel mondo 
Non vedete l' Inghilterra ?...  Pareva dovesse 
accadervi un cataclisma interno per l'’Home 
Rule all'Irlanda; e la Camera dei Comuni 
ne ha abbastanza quietamente cominciata la 
discussione dando quasi cento voti di mag- 
gioranza al ministero. Anche quella era una 
quistione quasi coetanea della Questione 
d'Oriente, e si avvia anch'essa alla solu- 
zione!... 

— Mae la revolverata mattoidesca a Roo- 
sevelt?... 

— Sarà la sua salvezza!... Non troppa 
gente si occupava in America del « candi- 
dato del terzo partito»: la revolverata del 
caffettiere Schrank gli ridona la sua popola- 
rità. E si può aggiungere che Roosevelt si è 
salvato da se stesso: se non avesse avuto 
nella tasca contro il petto il manoscritto de] 
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NO 


discorso che andava a pronunziare sarebbe 
rimasto ucciso, È forse la prima volta che un 
discorso preparato serve veramente a qualche 
cosal... 

Però è grave che la vita umana sia così 
facilmente alla mercè dei pazzi!... Schrank, 
il caffettiere feritore, dice di avere avuto in 
sogno dallo spirito del già ucciso presidente 
Mac Kinley il mandato di uccidere Roosevelt 
per vendicare la sua morte!... 

— E quello scellerato, 0 pazzo che sia, che ha 
mandati per posta duemila cachefs velenosi di 
cianuro di mercurio — pare — a duemila pa- 
droni di casa in questa nostra Milano, d'onde 
mai avrà avuta la malvagia inspirazione?... È 
fenomenale la concezione di una strage ero- 
diana dì padroni di casa, perpetrata sotto la 
forma di «rimedio da esperimentare»! È una 
forma criminale che, se nel caso tipico di 
quel famoso capitano Hofrichter di Vienna, 
rappresentava un triste obbiettivo personale, 
nel caso dei duemila padroni di casa rap- 
presenta una forma di lotta di classe così 
tragica e così grottesca insieme da far pen- 
sare esclusivamente all’opera di un vero pazzo, 
o di un idiota antisociale !... Anche soppressi 
i duemila proprietari di casa, la ricorrente ine- 
sorabilità dell'affitto non sopravvive a loro?... 
E quale crudeltà può mai avere commessa un 
padrone di casa contro un determinato in- 
quilino da”suggerire l'erodiana strage di tutti 
i padroni-infuna volta?... 

Dal caso. Hofrichter 
ai duemila cachefs di 
Milano non c'ègià quan- 
to basti per escludere 
assolutamente dalle tra- 
smissioni postalii saggi 
medicamenti anoni- 
mi?... Sabato scorso la 
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posta di Milano ebbe un°lavoro enorme per 
la timbratura di quei, duemila pacchetti in 
più, avvelenato! È ‘meraviglioso che in 
così larga somministrazione, non vi siano 
stati dei morti, e tutto si' limiti a cinque o 
sei casi di coliche atroci, compreso fra i 
colpiti quel commesso di studio che, tro- 
vato il seducente cackief sullo scrittoio del 
principale, si affrettò gioiosamente ad in- 
goiarlo prima che il principale lo vedesse. 

E poi c'è chi dubita dello zelo dei proprii 
dipendenti!... = 


Spectator.T)\ 
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LA VITTORIOSA AVANZATA DEL MONTENEGRO 


La guerra nei Balcani. 


Per la conoscenza obbiettiva degli avvenimenti 
ed a corredo delle nostre incisioni — eseguite su 
fotografie pervenuteci direttamente dai luoghi del 
nuovo ed impressionante conflitto — riassumiamo 
cronologicamente i fatti 

5 ottobre. — A Parigi Poincaré, presidente dei 
ministri, e Sazonoff, ministro degli esteri russo, 
concretano la formula del passo da compiersi presso 
i quattro Stati Balcanici {Bal aria, Serbia, Monte- 
negro e Grecia) e presso la Turchia, per impedire 


un conflitto. L'Inghilterra e l'Austria aderiscono 
dopo lievi modificazioni. 
7: — Un 3000 malissori affrontano i battaglioni 


turchi diretti a Tuzi, loro impedendo di arrivarvi. 


voluto 
stri 


uccidersi a Podgoritz 
— In Atene accoglienze entusiastiche insolite a 
jorgio, che rientra nel regno. 
— La Porta invia alle Potenze una circolare, la 
quale dice che, malgrado la sua attitudine pacifica, 
essa, in seguito alla dichiarazione di guerra da 


re 


IN 


ALBANIA. 


(Fotografia del nostro inviato speciale Aldo Molinari). 


parte del Montenegro, difenderà i 
tutti i mezzi, lasciando ad esso la respons 
degli avvenimen 

10, — A Costantinopoli gli ambasciatori delle 
tenze fanno alla Sublime Porta il iso collettivo 
per l'applicazione immediata delle riforme in ) 
cedonia, che le Potenze propongono di attuare 
esse stesse, 

— Un telegramma ufficiale da Cettigne dice che 
il. generale rtinovic, comandante delle truppe 
operanti presso Dulcigno, riferisce che i montene- 
grini hanno passato il fiume Boja i 
primi forti di fronte alle posizioni turche di Tara 

Alla presa del forte di Decic i montenegrini con- 
quistarono quattro cannoni, Il comandante e nu- 
si soldati turchi si arresero. Mentre i 
il forte di Decic, avveniva una grande batta, 
nan: Tuzi che è continuata per tutta |: 
occupando i montenegrini la forte; di Siptanic, 
dominando Tuzi. 

11. — A Samo; Sufulys occupa Waty e vi pro- 
clama il governo rivoluzionari 

— I montenegrini in sanguinoso combattimento 
occupano la fortezza di Rogamo presso Tuzi. 

— La Turchia decreta la mobilitazione della flotta!! 

12. — Da Atene, fra generale entusiasmo, il prin- 
cipe ereditario parte per andare ad assumere il co- 
mando dell’esercito in Tessaglia. 

— I montenegrini occupano Bielopotie nel san- 
giaccato di Novi Bazar. 

— Il Sultano pubblica proclama di guerra al pro- 
prio esercito. 


* Governatori cristiani nelle ARC 
mblee elettive; 4.° Sostitu- 
alle truppe turche; 5.° 
cipazione degli Stati 


trollo europeo con pa 
canici. 

— Truppe turche 
Tschursukon. 

— La Turchia ordina l'espulsione di tutti i mon- 
tenegrini dall'Impero. 
In Atene è 


attaccano il posto bulgaro di 


sponde al « passo » delle Po- 
7 inando la loro collaborazione nell’attua 
zione delle riforme. 

— Le truppe turche attaccano improvvi: 
il confine serbo, occupando posizioni da Ris 
ad Ortogoscha. 

— Tuzi arrendesi ai montenegrini, dopo vivo c 
battimento: i montenegrini fanno 5000 prigionieri, 
prendono cannoni, armi in quantità, munizioni, 

— Venizelos nella Camera greca proclama che 
« d'ora in poi una Camera sola per i rap- 
presentanti di Grecia e di Creta nella libera Greci 

15. — La Turchia, senza rispondere alle note degli 
Stati Balcanici hiama i propri rappresentanti da 
Sofia, Belgrado ed Atene. 

— La fortezza di Houn, presso Tuzi, arrendesi ai 
montenegrini. 


lampade Osram afilamento trafilafo 


nfrangibile 


Rappresentante Generale per l’Italia: Ing. A. C. Piva,Milano, Via Moscova, 40 « Napoli, Via S. Lucia, 92. 
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Gueschoft 


Il generale Paprikoff 
presidente del Gabinetto Bulgaro. 


Veduta di Podgoritza. Ministro degli' esteri Bulgaro. 


Il generale Boscovich, I Principî Mirko: è Pietro I rale Vukovich 
che tentò di ‘uccidersi. del Montenegro, che comanda l'esercito montenegrino nel nord. 


Accampamento montenegrino a Podgoritza. (Fot, Molinari e Argus.) 


Amepeo Boccui. — Le tre Marie. 
(Grande medaglia d'oro del Ministero della Pubblica Istruzione). 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI BELLE ARTI IN MILANO - BRERA 1912 


È una specie di piccolo miracolo. Dopo l'esposizione internazio- 
nale di Roma, avvenuta l’anno scorso, e dopo l’internazionale 
quest'anno a Venezia, abbiamo una ragguardevole mostra nel Pa- 
lazzo della « Permanente»: la biennale di Brera. Egli è che a Brera 
vi è l’attrattiva di molti premi vi è l'onorificenza delle medaglie 
ministeriali; vi è anche la tradizione, questa dea’ che non ha per- 
duto gli altari. 

Alla biennale di Brera 
concorsero preclari artisti, 
ripetuti tante volte nei cata- 
loghi delle passate esposi- 
zioni, e giovani, e giova- 
nissimi. Il tramonto si me- 
scola all’aurora. 

Una buona notizia: 
vi sono /uturisti. 


Non 


I due premii Principe 
Umberto, l'uno'per la pit- 
tura, l’altro per la scultura, 

rono a Marco Cal. 

ni per un suo paesag- 

gio alpino, e a Adolfo 

Wildt per il suo gruppo 

decorativo-simbolico di fon- 

na: // Santo, il Giovane, 
la Saggezza. 

Il paesaggio del Calderi- 
ni è ampio, arioso, con toni 
alpestri finissimi, di cobalto 
pallido. Si potrà dire che 
è un insieme un po' gelid: 
che non dal vero, all'aria 
aperta, quella scena sembra 
dipinta, bensì fra le pareti 
dello studio dell’ ‘egregio pit- 
tore: si potrà anco gridare 
all'arte del passato; ma è 

ibile negare una qua- 

za nel 

anti particolari 

interessanti, che l’ occhio 

attento afferra in un pano- 

rama alpino, pieno dios 
ttere, come quello. La 
sera estiva non si sente; 
si direbbe ch'è invece un 
quieto mezzogiorno autun- 
nale, ma la nobile, operosa 
vita del pittore piemontese, 
meritava un festoso coro- 
namento, un premio; e 

l'ebbe! 

Lo scultore Wildt (mila- 
nese, non ostante il nome) 
affrontò difficoltà grandi nel 
lavorare un marmo ribelle 
e scolpire tanto nudo, Sono 
tre alte figure virili nude: 

e, in verità, non sapremmo 
distinguere bene qual è il 

nto, qual è il Giovane e 
qual è la Saggezza; ma non 
importa : siamo davanti a 
tre modelli d'anatomia ma- 
gistralmente trattata. Non 
vorremmo sognarceli la not- 
te questi tre signori; ma 
siamo costretti ad ammi- 
rare uno sforzo quasi tita- 
nico dell’artefice. Questa 
fontana, nell'ambiente va- 
to e verde d'un parco, figu- 
rerà assai meglio, natural- 
mente, che fra le tende 
d una bassa saletta d'espo- 
sizione. Dobbiamo imma- 
ginarcela là questa figura- 
zione severa, quasi tremen- 
da, che potrà servir di ri- 
tegno a qualche fantastica 
ninfa con l’ombrellino di 
merletto, in cerca di perico- GiusepPE. AMISANI 
lose emozioni silvestri. 

Le tre medaglie d'oro 
elargite dal Ministero della 
pubblica istruzione furono assegnate dalla Giuria ad Arturo Fer- 
rari, a Renato Brozzi, ad Amedeo Bocchi. Una vecchia via 
del Ferrari è una meraviglia. Questo prospettico milanese rende le 
strade, le muraglie, i rottami, i vecchiumi sin nei loro minuti pa 
ticolari con una perfezione grafica insuperabile. Si direbbero qu 
fotografie dipinte le sue prospettive! La bottega dell'antiquario della 
Vec ‘ia, via (ch'è San Bernardino dei morti a Milano) è resa con 

egno e di colori rara. Il Brozzi, parmigiano, è un cesel- 
latore. Le sue 7arg/ie in metallo (cesello a sbalzo) possono figu- 
rare in una galleria. Amedeo Bocchi è pure parmigiano. Ha man- 
dato due quadri, a uno dei quali, Le fre Marie, toccò la medaglia. 


— Ritratto dî Lyda Borelli. 
(Premio Fumagalli per la vittura di figura). 


Una delle Marie è vestita d'uno sfacciato verde, strillante; e ha la 
testa troppo grossa. Ci attira di più un quadro vicino: l'interno 
d'una misteriosa camera poverissima, dove nell'ombra arde un in- 
cendio funereo. Divisionismo sottile, d'effetto incontestabile. Autore: 
Pietro Angelini di Forlì. 

* 

I giovani premiati nei concorsi fermano veramente l'attenzione 

pei meriti auten che pa- 
lesano e per le speranze che 
destano. Enrico Girba- 
franti, cremasco, ottenne 
uno dei premi Tantardini 
per la statua in gesso Nudo 
di donna. È una giovane 
nuda che, distesa boccone, 
si puntella con le mani sul 
terreno. È una modellazione 
morbida, viva: il gesso ha 
palpiti. È una giovane bella, 
ma non bellissima. Già, è 

tanto difficile trovare mo- 
delle che si avvicinino alla 
perfezione! Appena sono 
corteggiate, le modelle esco 
no dagli studii degli artis 

entrano in circolazione. 

Sono davvero commo- 
venti certi slanci d'affetto 
degli studenti d’arte ver- 
so i loro compagni. Quan- 
do il Segantini andava a 
scuola affamato, i suoi con- 
discepoli gli facevano tro- 
vare, nella cassetta dei la 
pis, pane e formaggio. Era- 
no anch'essi poveri, assai 
poveri, i donatori; ma era- 
no felici di quotarsi a vi 
cenda, ogni giorno, in quel- 
la gara di pietosa sussisten- 
za verso il compagno buo- 
no, dolcissimo, nei cui neri 
sguardi lampeggianti parla 
vano il genio e la sventura. 
Un alunno di Brera, Al- 
berto} Giacomasso, 
genovese, non aveva soldi 
per paga modelli ne- 
cessari alla grande statua 
Verso il sacrificio che vo- 
leva mandare quest'anno al 
concorso Canonica. Si trat 
tava d'un momento deci: 
vo della sua vita d'artista. 
E i suoi colleghi intesero 
il suo conflitto doloroso e 
decisero di posare, un gior- 
no l'uno e un giorno l’altro, 
davanti al compagno; e 
posarono.... Forse non tutti 
possedevano gli stessi mu- 
scoli, le stesse forme, le 
stesse bellezze.... Ma il gio- 
vine aftefice, come gli scul- 
tori antichi, seppe sceglie- 
re e riunire gli elementi, e 
modellò un nudo vigoroso 
d’uomo che, in preda qu: 

a delirio, sta per gettar- 

.. dove mai?... i 
voragine? su una pira?. 
in mare?... Speriamo che 
si fermi, e che vada a ri 
verire lo Spartaco di Vin- 
cenzo Vela del quale sem- 
bra un nipote. 

Le donne belle e le bellis- 
sime hanno il preciso do- 
vere di farsi ritrarre. Così 
di Lyda Borelli vediamo il 
ventesimo bel ritratto. Que- 
sto di Brera è dipinto da 
Giuseppe Amisani, 
che vinse il premio Fuma- 
galli per la figura. È un 
ritratto delizioso pei « va- 
lori», e per un'aura poe- 

tica e un po' Sohemienne, che lo avvolge come in una vampa argen- 
tina leggera. L’Amisani è della’ Lomellina. 

Dopo Lyda, Leda. — Leda, la voluttuosa Leda con l’inseparabile 
cigno, ispirò Cesare Fratino, che con essa riuscì vincitore 
del premio Gavazzi per la pittura storica. Il giovine pittore mila- 
nese doveva lottare coi capolavori classici e con quali capola- 
vori! Dipinse un nudo seducente con certi lividetti deliziosi, e toni 
finissimi. Leda sembra avvolta in un velo, come le dee dellè rap- 
presentazioni coreografiche. Ma è curioso! Da lontano, sembra un 
arcobaleno! Una striscia del qu , è verde, un’altra è gialla, 
la terza è rosea, la quarta è bianca, la quinta è cerulea.... È un bel 
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Non lo è Baldassare Longoni, tem- 
pra resistentissima d'artista, che segue 
con religione il suo ideale d’arte; inna- 
morato delle vibrazioni della luce che, 
anche ‘questa volta, nel suo Soffio di 
vento primaverile dipinto nella Valle d'In- 
telvi, ripete con finezza. Un mandorlo 
in fiore è investito dal. vento. Il vento vor- 
rebbe atterrarlo, e distruggere tutto. Ma 
niente!... la vallata è un limpido sorriso. 
ive simpatie dovrebbe conqui- 

e Ambrogio Alciati di Vercelli 
con le sue vibranti figure femminil 
Egli è, soprattutto, un pastellista porte 
toso. Il suo pastello ha la forza della pi 
solida pittura a olio. Egli possiede una 
gagliarda nota personale; ma deh! non 
insista nei toni neri: il nero, il vero nero, 
natura non ste, tranne nelle 
me e negli occhi uma Lo scialle 
è una giovane dalle labbra rosse come 
il sangue, dagli occhi procaci; una etèra 
superba, un fiore del male. Ma più bel- 
l'impasto di colore ha il ritratto di signo- 
rina per bene, che, come contrasto, le è 
stata mes . É una bellezza di equi- 
librio e d , con un soffio signorile, 
avvenente ed cl 
gi da Riccardo G 
desterà forse invidie muliebri. Ma il più 


bel ritratto di tutta l’Esposizione è quello 


tto d'un Procurato 
nvece, quello d'un editd 
ha la debolezza (certi ritratt moderni 
gli. perdonino, per carità!) di dipingere 
tti rassomiglianti e non studii. La 


Cesare Rava 


o. — Settecento (Bronzo). 


con assoluta rassomiglian È vero ch'è 
. tagliata! Infatti, il Tallone 
ando la te Un occhio 
caso. ma è anche un bel'quadro. Il premio Fumagalli per il apitazione. Maliche sictirezza di 
paesaggio fu vinto da Angiolo D'Andrea friulano con una tocco! E quale robustezza di colorito! È noto che il pittore dimorò 
vasta tela: Nemzi. Difficili nel; paesaggio, dopo la fronda, sono i a lungo a Bergamo, dove studiò il grande Morone; e tanto basta, 
piani; e il D'Andrea dipinge il 
suo con valentia. Ma attenui quel 
verde chea quell’ora del tramonto 
è troppo vivo e crudo; e faccia 
accogliere nello specchio plum- 
beo, cupo, lugubre! del lago fa- 
moso, qualche riflesso del cielo 
ch'è tutto raggi rosati! 

V'era, quest'anno,"anche un 
concorso Mylius per il paesaggio 
storico. Lo vinse Ugo Martelli 
di Ferrara, col quadro notturno 
La Badia di Pomposa, che re- 
sterà di proprietà dell’Accademia 
di Brera. Della celebrata ‘abbazia 
non si vede che la parte inferiore, 
velata dall'ombra fiotturna. Un 
branco di pecore addormentate, 
sembra aumentare la pace del 
luogo solitario e dell'ora, Molta 
bravura nelle penombre, in quel 
gioco di mezze tinte : molta poesia. 


Numi 


to-critico terribile e indolente, 
non esponeva da più tempo, è 
È Let è 
i 
gnorina e un paesaggio, non con- 
correndo ai premii. La signorina 
(una nota bionda poetessa di Mi- 
lano ?...) in una veste bianca, è 
in piedi: tiene in una mano un 
fiore rosso e sembra arridere a 
un ideale. Il fondo con una nota 
dominante giallo-dorata-pallida è 
un intricato intreccio di mostri 
strani, incomprensibili, stile giap- 
ponese. Solido e bello un braccio 
nudo. La caratteristica del mag- 
gior continuatore della scuola di 
Tranquillo Gremona vibra in tutta 
la tela squisita. — Il paesaggio 
intitola: Nostalgia. È sera. Un 
grand’ albero, illuminato fioca- 
mente sulla cima frondosa, da- 
gli ult raggi del sole, cam- 
peggia, in mezzo, come un do- 
minatore. E sotto, guardando il 
mare oscuro, una bruna figurina 
di donna seduta, pensosa. 
Uco Marte 
I divisionisti sono in ribasso? (Premi 


— La Badia di Pomposa. 
Mylius per il paesaggio storico 


Arturo Ferrari. — Nella vecchia via (Grande medaglia d'oro del Ministero della P. 1}. 


Cesare Fratino. — Leda (Premio Gavi per la pittura storica). 
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AvoLro WiLpr. — // Santo, il Giovane, la Saggezza (Gruppo in marmo di Gandoglia). 
or, 


(Pri Pi Umb 


Renato Brozzi, — Arimali (Targhe i 


In questa Esposizione si entra in molti 
schi. È un’esposizone boschiva per 
Un’imboscata certo commette quella 
vispa signora dipinta da Stefano Bersani 
che, nel bosco, aspetta.... Dio sa chi! È tutto 
freschezza il bosco di Luigi Bolongaro. 
E Oreste Paltrinieri ha: Nella selva. 
In generale, i.nostri pittori mancano d' 
e ricorrono alla letteratura pei titoli dei loro 
i tura dei titoli spuntò alle 
$ E la luna comin- 
ciava il suo mistico racconto... era intitolata, 
alcuni anni or sono, a Venezia, una povera 
luna che pareva un'ostia da lettere di 
vinciale innamorato. Era straniero il pittore; 
dunque fece scuola fra noi con la sua lette- 
ura, non potendolo con la sua pittura. Così 
il fino pittore Guido Caprotti chiama 
Custodi del silenzio ì suoi ci ina pianta 
mess: a dal Bòcklin; Vittorio Grubicy, 
il paes ionista-pioniere, che sente la 
poesia delle ampiezze solenni, chiama Ultima 
battuta del giorno che muore un suo tra- 
monto; Carlo Prada chiama Meriggio d'o- 
ro, un bel mezzogiorno come tanti che Iddio 
Signore benedetto manda sulla terra; e Ce- 
sare Bertolotti di Brescia ricorre al la- 
tino: Tacitae per amica silentia silvae. An- 
che qui un bosco! 

La genialissima testa di giovane fresca, 
rena, dipinta con tanto garbo da Carlo Stra- 
gliati, milanese, dev'essere una consolazione 
nelle ore dî cattivo umore; e una nostra si- 
gnora ebbe il buon gusto d’acquistarla su- 
bito. Siede al caminetto la fanciulla di Carlo 
Corsi, un nizzardo fattosi bolognese. Il fuoco 
non si vede, ma i riflessi invermigliano la 
freddolosa e le sue carni, una vetrata, l’aria. 


Avyiso importante. — Il fosfato di calce, che entra nella 


somtestzio «Phosphatine Falières,, 


ne della 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecohi speciali, 
e non si trova in commercio, Ù SE, 

Difidare dalle contraffazioni e imitazioni. 


(Grande medaglia d'oro del Ministero della P: 1). 


Virratiano MarcHini. — La piccola madre. 
(Premio Canonica per la scoltura). 


cesello a sbalzo). 


Tutto è un pulviscolo rosa. Ottimo studio 
‘d'interno è la Sacristia della chiesa della 
Passione dî Milano, dipinta dal novarese 
Enrico Mazzola, e, come sempre, infalli- 
bile e lucidissimo nei minuscoli particolari 
Pietro Bouvier. Fra i giovani, additiamo 
il mantovano Mario Moretti-Foggia, che 
ha esposto un paesaggio. Il suo tocco è vi- 
vido. Egli ha la dolce poesia della realtà e 
il buon gusto nel taglio del quadro, nel sog- 
getto. Farà strada. 

Alcuni pittori, già di gtido, mandaronosil 
loro semplice biglietto di visita... Filippo Car- 
cano, Leonardo Bazzaro, Alessandro Milesi, 
Plinio Nomellini, Antonio Piatti, che ha un 
bel canale veneziano... E ci piace finire con 
le signore. 

| primi onori toccano alla scultrice Lina 
Arpesani, allieva del Pellini, che imita. È 
tutta sentimento delicato e grazia nelle sue 
statuine; ma questa volta si è lanciata al ri- 
tratto colossale d'un architetto. Scesero nel- 
l’agone le pittrici Regina Conti, che acquerella 
un chiostro; Lucia Crotti di Savona che ha 
un Mattino in montagna; Climene Galliera, 
milanese, ch'è un’acquafortista; Irene Gilar- 
di, Anita Gozzi Cesarotto, Teresa Grassi, 
Adele Martignoni, Maria Pensa, Ada Schalk, 
Irene Valentini Sala, Maria Vallauri. Quante, 
non è vero? Se ne rallegrino i femministi. 


RarraeLLo BARBIERA. 


Fra le riproduzioni dei quadri premiati manca 
quello dipinto ad olio da Marco Calderini, cui 
venne assegnato il premio Principe Umberto per la 
pittura. L’esimio artista torinese non consente, per 

roduzione delle sue opere se non 


principio, la 
dopo l'avvenuta vendita delle medesime, e un’ec- 
cezione egli non volle fare neppure per l'ILLustrA- 
move. Non ci resta che augurare a Marco Calde- 
rini un sollecito acquirente. 


L'IL'LUSTRAZIONE ITALIANA 


L’AVIATORE MILANESE NINO CAGLIANI VOLA DA PISA A BASTIA IN CORSICA co. scarpettin). 


L’aviatore Cagliani atterra a Bastia alle 17,45 del 9 ottobre. 


L’aviatore Cagliani consegna al sindaco di Bastia le lettere dei sindaci di Pisa e di Livorno. 


Un raid aviatorio Pisa-Bastia è stato felicemente compiuto il 9 dall'aviatore 
milanese Nino Cagliani. Sul campo di Coltano fino dalle 11,15 il Cagliani 
cominciò i voli, ma non trovò le correnti d’aria favorevoli. Però alle 15,25 
finalmente potè partire, dirigendosi su Livorno, molto al largo dal c 
passò alle 15,45, diretto verso la Gorgona, volando a circa mille mei 
dito aviatore aveva intorno al basso torace il salvagente diviso a stagni ad 
aria compressa, fornitogli dalla torpediniera «1075. Anche l'apparecchio 
era munito di vesciche piene d'aria per farlo galleggiare per qualche tempo 
în caso di caduta in mare, Egli volava ad una quota notevolissima, forse a 
mille metri, e dalla torretta dell’avvisatore marittimo di Livorno, dove era stato 
disposto un servizio di segnalazione, non venne scorto. La torpediniera «107 S», 
tornata in porto dopo le 19, seguì il volo per un certo tratto, poi perdette 


L'aviatore al volante. 


di vista l'aereoplano che, lasciando a destra In Gorgona ed avvicinandosi 
alla Capraia, si era volto in direzione della Corsica. 

Oltrepassate le secche della Meloria, laviatore potè elevarsi fino a 1400 metri 
d'altezza. L'atterramento avvenne in modo splendido nel prato dell’Arenelia 
al sud di Bastia, alle 16,50 ora francese, corrispondente alle 17,45 ora italiana. 

La popolazione accorsa era enorme. Îl Municipio di Bastia oftrì la sera a 
Cagliani un sontuoso banchetto al quale parteciparono il console d'Italia a 
Bastia, Cardusi, e varie notabilità, Vi intervenne altresì il comandante della 
torpedini italiana Clio, che potè ancorarsi nel porto di Bastia in seguito 
alla gentile concessione del Governo francese, che permise alla nave di en- 
trare nelle acque territoriali. Il Cagliani, ritornato il 10, per mare, a Li- 
vorno e Pisa, vi fu festeggiatissimo. 


FIRENZE - Via Melegnano, 5 
MILANO - Via Montevideo, 21 
AU TO MO i IL TORINO - Corso Valentino,*37 
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Il segretario del Sindaco, Il Sindaco ng del Sindaco, Il comm, Giacomo Parenti, 


L'amministrazione indigena di Zuara. (Fot. U,.Finozzi). 


tre le nostre truppe dovevano super 


ULTIMI LAMPI IN LIBIA A 


punti imprati 
nl « Verso le ore 10 il nemico andò gradatamente 
Nuovi combattimenti sopra Derna hanno avuto ndo il suo fuoco sul nostro nuovo fronte 

così ne danno notizia i seguenti telegrammi controbattuto efficacemente dalla nostra fante: 

«Come è noto, il giorno 7, senza incon- e 6,Ì 
trare resistenza, sbarcavano nostre truppe a Bomba. 
Il giorno 7 ed il giorno 8 era inoltre eseguita dal | 
mare una dimostrazione sulla costa ad ovest di 


‘e gravivissime | regolari turchi e da arabi con artiglieria costrin- 
ro ed in molti gendolo alla fuga. Le perdite nemiche non ancora 
nente ingenti. Da parte nostra 


tigli 
que chilometri di distanza, contro i qual 
tamente e con la massima esattezza si concent 


Derna_ vers Susa dove venivano avvistati | fuoco della nostra artiglieria, comprese due nostre 
pochi nuclei nemici, mentre vi si notava l'esodo | terie che si trovavano con la colonna fiancheggiante. 
della popolazione verso l'interno. «Il nemico venne respinto su tutta Ja linea e le 


i loro obi 
importante on 
sud dell'Halg Giaraba 


«A queste operazioni seguiva un'avanzata delle | nostre truppe raggiun 
nostre truppe nel settore occidentale erna, dochè tutta l'ampia ed 
loga a quella compiuta il giorno 14 settembr dallah, nonchè le posizio; 
settore orientale ced intesa ad e sono ora nelle nostre 
pa di occup: 4 x « Sulle posizioni conquis 
al nemico quelle, posizioni alle quali O la costruzione di opere sotto la prote- 
o nelle diuturne sue innocue | zione di riparti spinti fronte e sui fianchi. 
2a, «Le truppe, come nelle precedenti giornate del 

del generale Reisoli, h; 14 e del 17 settembre, dimostrarono ammirevole 
operato nella vena oscilentile dell'Uadi Deroa in stenza, ordine, disciplina i 
due colonne; una colonna, al comando del g. e pernottarono sulle posizioni conqui 
rale Salsa, partita da Derna alle 5.30, ha ma «Le perdite nemiche, non ancora accertate, sono 
per otto chilometri lungo la costa verso ove: indubbiamente rilevanti. 

uindi è s: decisamente verso s È ciato in nostre mani alcuni pri- 
del ciglione dell'Uadi Bu-Msafer. L' nno quattro morti e 
al comando del generale Capello, dalle 
zioni precedenti, ha proceduto contemporane: 
verso il noto maraburto di di 
altre posizioni della riva sinistra dell'U 

«Frattanto altre truppe con a 
tore orientale fiancheggiavano | 
stra del Derna, 

«Da ‘principio si incontrò se 


subito iniziata 


feriti.» 
Il giorno 12 è pervenuto a Roma il seguente te- 
legramma ufficiale spedito dal generale Briccola da 
Bengasi 11, ore 17,30. « Sono lieto di annunziare che 
10 le nostre truppe a Derna hanno riportato un 

sso, La brigata Salsa, operando al 
safer col concorso della bri; 
pello; attaccò e respinse il nemico co 


Il tubo L. 0,80 


KALODONT 


=: CREMA DENTIFRICIA = 


indispensabile; 


È vista, nè suono, nè 
parola scritta ha sulla 
memoria tutto quel 
potere che rinchiude 
in sè un singolo alito 
di profumo. + La delicatezza 
squisita, l’incantevole finezza ed il 
grande potere di durare del Pro- 
fumo Royal Vinolia fanno di esso 
il profumo dei consumatori eletti. 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


Rapp. Gen. GIANNOTTI R. - Via Spontini, 8 - Milano. 
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L'AVANZATA A DERNA. 


Entro la nuova ridotta del Rudero a Casr-el-Leben; conquistato il 14 settembre. (Pot, Corsi è Furiali — 
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Per un tunnel sottolagunare Venezia-Lido. 


| 


Il comm. Nicolò Spada, ideatore del tunnel. 


Quando qualche mese fa venne annunciato che Venezia poteva 
essere congiunta al Lido mediante un tubo sottolagunare molti si 
sono domandati se si trattava di una fantasia fiorita 
di buon umore, piuttostochè di un progetto economicamente attua- 
bile. Io amerei oggi comunicarvi senz'altro che il grande tunnel 
sarà indubbiamente fatto e che i lavori colossali saranno iniziati in 
un determinato giorno per concludere che il sogno dei pessimisti è 
divenuto la realtà degli uomini che banno delle ottime idee, dell’at- 
tività, della genialità, e che amano lavorare sul serio. Se lealmente 
non posso darvi una tale notizia, posso tuttavia assicurarvi che il 
progetto è oggi in mano di una grande impresa svizzera, precisa- 
mente quella che assunse i lavori grandiosi pel nuovo bacino di c 
renaggio del nostro Arsenale che costerà allo Stato — se il desi- 
derio del Re di volerlo ancora più ampio sarà esaudito — ben 18 
milioni; e posso anche nello stesso tempo accertarvi che fra po- 
chissimi giorni, i Veneziani, anche i più increduli, sapranno e ve- 
drannò che nel bel mezzo del bacino di San Marco, si lavora, nien- 
temeno, che pel tunnel Venezia-Lido! La città ha bisogno assoluto 
ed urgente di risolvere al più presto due grandi problemi: il pro- 
blema edilizio ed .il.problema igienico. 

Sotto questo aspetto Venezia è al disotto di molte fra le principali 


città d'Italia, Una recente ed accurata relazione dettata dal direttore |} 


dell'ufficio municipale d’igiene dottor Raffaele Vivante, ha denudato 
quelle che furono giustamente chiamate le piaghe indecorose di Vene- 
zia. Case umide, malsane, senza luce, senz’aria, inabitabili, ove, ce 


sono costrette, per necessità economiche e per basse speculazioni di 
proprietari ingordi, intere famiglie composte di 10, 12 persone. 


D'altra parte gli stabili sono troppo frequenti in viuzze anguste» 
gli uni addossati agli altri, e da ciò il bisogno di espandersi non 
più nei confini della città ove certamente non abbondano zone 
ampie e salubri atte a nuove costruzioni moderne, ma oltre i con- 
fini o entro quelli che indicano la più immediata e più naturale e 
più facile espansione della città. I vari progetti per costruire un 
nuovo quartiere ‘popolare nella piazza d'armi di Sant'Elena, che 
il Ministero della guerra non vuol cedere al Comune, naufragarono 
miseramente, E l'idea assurda di gettare un ponte attraverso la la- 
guna per congiungere Venezia alla terra ferma, cioè con Mestre, 
trovò e troverebbe oggi oppositori fieri ,e convinti, altrettanto av- 
versari al progetto di tramutamento di Sant'Elena, meravigliosa 
zona verde interclusa nella laguna, che costituirebbe, come ebbe 
a dire il senatore Molmenti, la peggior onta per Venezia artistica 
cui deve essere risparmiata quest'ultima deturpazione. 

L'idea lanciata con molta genialità e con grande ardimento da 
Nicolò Spada di congiungere la città, anzi il centro di Venezia, col 
centro del Lido il cui meraviglioso fervore di vita è l'indice sicuro 
di una vera rinascenza economica cittadina, non trovò che dei fau- 
tori: trovò forse degli increduli, non mai degli oppositori. Un co- 
mitato composto dei nomi più cospicui della ià si riunì immedia- 
tamente, presieduto dal senatore conte Nicola Papadopoli Aldobran- 
dini e del quale fanno parte il comm. L. Ceresa, il cay. uff. A. Busetto, 
l'ing. G. C. Stucky, il cav. L. Quarti, il cav. Baschiera, il cav. Carlo 
Ratti, il defunto comm. ing. A. Moschini, e la Società del Cellina. 

Fu già detto in che consiste il progetto che, sia a Venezia che in 
Italia, è stato così calorosamente discusso: un tunnel sottolagunare 
si stacca dal Giardinetto reale, tocca la punta estrema della Giu- 
decca, giunge alle Quattro Fontane di Lido, ove si distende la lunga 
zona dei terreni municipali per oltre 900 000 metri quadrati. 

I vantaggi indiscutibili del grande progétto sono evidenti. Venezia 
si espande nei confini più naturali della città — il Lido — che oggi 
d quindici minuti di percorso in vaporino e col tunnel soltanto 
quattro minuti e mezzo; il Lido diviene non‘più e non solo la grande 
stazione climatica e balneare più in voga, ma un centro fecondo 
di vita: il municipio vede insperatamente superato il capitale impie- 
gato nel riadattamento dell’isola : è finalmente raggiunto lo scopo da 
tanto tempo agognato di unire l’industre isola della Giudecca, ove 
ferye l'attività incessante di cento e cento opifici, con la città. 
insomma la risoluzione dei più vitali ed importanti problemi 
— industriale ed economico — senza ledere di un punto il sacro pa- 
trimonio ico di Venezia. 

L'idea grandiosa concepita da Nicolò Spada, accolta da moltissimi 
con grande entusiasmo e da pochi solitari con diffidenza, entra oggi 
nella fase dello studio e dell'esperimento: il sondaggio del bacino. 
Le acque potranno forse anche dirci che esiste in esse il nemico 
occulto che crea le prime inevitabili difficoltà : resterà sempre questa 
prova illuminata di amore e di devozione verso la città. 

E questa non è nè poca cosa, nè poco onore. REF; 
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NOTERELLE TEATRALI È ù 
now Napoleone, di A. Peraez D'Avoine. Da molto IL NUOVO TRONCO FERROVIARIO ASTI-CHIVASSO. 


tempo Ermete Zacconi desiderava d'imperso- 
nare sulla scena la figura di Napoleone e di arric- 
chire il suo repertorio d'un’altra interpretazione ma- 
gistrale. Il tentativo, per quanto riguarda il più 
grande dei nostri attori, è riuscito completamente. 
Ermete Zacconi, per il trucco felicissimo, per il ge- 
sto misurato e sapiente, per varietà ed intensità 
d'espressione, è certo il migliore dei Napoleoni ap- 
parsi sulle scene, quello che più s'avvicina “all'ideale 
che di lui s'è creata l'imaginazione del mondo. E 
meglio ancora sarebbe riuscita la dura impresa se 
il Pelaez, che ha dimostrato d'avere qualità eccel- 
lenti autore drammatico, avesse fornito al suo 
interprete un Napoleone più vario, meno verboso, 
e meno convenzionale. Il trionfatore delle Piramidi, 
di Marengo e di Austerlitz non comparisce nel la- 
Foro panda i ageato Ripr neipip. ol Aeligai dal 
l'aquila © con le giornate più travagliate e tristi del- 
l'Imperatore. 

1 cinque quadri riassumono l'epopea napoleo- 
nica dalla capitolazione di Parigi e dall'esilio al- 
l'isola dell'Elba all’agonia e alla ‘morte dell Impe- 
ratore a Sant'Elena, La figura del protagonista vi 
campeggia sempre fra figure secondarie che non 
hanno nel dramma altro ufficio oltre quello di riu- 
nire i diversi quadri fra loro, continuando il rac 
conto degli avvenimenti. Il Pelaez ha dato a questi 
quadri una forma letteraria molto chiara e forbita, 
tanto che il suo lavoro sì vede e sì ascolta con 
piacere, 

Ma per dare grande rilievo al protagonista, l'au- 
tore ha trascurato le figure secondarie e le donne 
specialmente che ebbero tanta parte nella vita 
dell'eroe. Madama Letizia e Maria Valewska non GEE, 
s'affacciano che come due comparse attraverso il Il nuovo ponte sul Po pressoChivasso. 
tessuto drammatico che sì svolge, sempre interes- 
sante, ma senza grazia e senza fantasia, come un’in- 
teressante, ma arida lezione di storia. Non così 
fecero il Sardou e il Bergerat, il primo in Ma- 
dame Sans Géne, il secondo in Più che regina, 
due lavori ben noti anche in Italia mercè l’arte di 
Virginia Reiter e di Virgilio Talli. Gli scrittori fran- 
cesì cavarono gran profitto dagli intrighi gustosi 
della Corte Napoleonica, dalle gelosie delle molte 
donne che la frequentavano e la_ dominavano, per 
creare delle produzioni divertentissime ove Napo- 
leone passa rapidamente con pochi gesti e poche 
parole incisive, veramente così, come un’aquil: 

Nondimeno Napoleone si ripetè parecchie sere a 
teatro esaurito e tra molti applausi Ti 
per il Pelaez la migliore delle soddi 

mu L'Otello, di Giuseppe Verdi, che da molti 
anni non veniva più rappresentato a Milano per la 
difficoltà di trovare interpreti degni di questo capo- 
lavoro lirico, suscita entusiasmi al teatro Dal Verme. 
Ad ogni replica il camerino espone il magico «tutto 
esaurito ». Il giovane tenore Chiodo, la graziosa 
signora Muzio, l'intelligente baritono Cigada, 
rispettivamente Otello, Di mona e Jago, se non 
cancellano dalla memoria il ricordo di Tamagno, 
della Pantaleoni e del Maurel, raggiungono tuttavia 
una bella efficacia vocale e drammatica. La nuova 
generazione che ha la fortuna di non avere udita 
la prima edizione dell'Ofe/lo, è arcicontenta anche 
di questa, allestita con amore e coscienza dal bravo 
maestro Panizza. 

vw La Scala di Milano si aprirà quest'anno, 
via d’esperimento, con un mese e mezzo d'anticipo, 
cioè il 26 ottobre. Il cartellone pubblicato da 
che giorno è in conseguenza più ricco del solito; 7 È 
esso comprende le seguenti opere di repertorio: La nuova stazione di Brozolo. (Fot. Varale) 
Don Carlos, di Verdi, Oberon, di Weber, 
Lohengrin di Wagner, Carmen di Bizet, Sa- 
lomé e Feuersnot di Strauss, Faust di Schu- Oggi verrà inaugurato il nuovo tronco ierroviario | il ponte sul Po presso Chivasso a 12 luci di m. 20 
maîn, Cavalleria Rusticana, di Mascagni: le Asti/Chivasso, La lunghezza della linea è di 52 chilo- uno e della lunghezza totale di m. 315, il ponte 
seguenti opere nuove per Milano : // segreto di Su- | metri e importò all’erario una spesa di circa 18 milioni. | obliquo sul Borbore a 5 luci lungo m. 70, la gal- 
sanna, di Wolf-Ferrari, La fanciulla del West, Il treno che parte da Asti serpeggia tra tortuose | leria di Cortanze lunga m. 720, la galleria di Lau- 
di Puccini, e tre opere nuovissime per l’Ital valli e tocca le stazioni di Sessant, Sessant-Serra- | riano m. 350, il ponte di ferro sul Canale Cavour 
Habanera del maestro francese Raoul Laparra, | valle-Settime, Cossombrato-Chiusano, Montechiaro, | lungo m. 60, il viadotto di Cavagnolo a 4g luci 
e L’amore dei tre re, il poema di Sem Benelli, | Cunico-Calcavagno, Montiglio, Cocconato, Brozolo, | lungo m. 100, il viadotto di Mogol a 6 luci lungo m.70. 
musicato dal maestro Italo Montemezzi. È an- | Cavagnolo, Monteu, Lauriano, San Sebastiano Po, e I lavori si iniziarono nella primavera del 1910 e 
nunciato anche un ballo novissimo intitolato, Siamza. | va ad allacciarsi poi con la stazione di Chivasso sulla | il tempo stabilito per la consegna della linea 


mv I fre amanti, commedia drammatica di Gu- | linea Torino-Milano. rebbe scaduto il 31 marzo 1913, ma data l’attivi 
euemo Zorzi, fu rappresentata la sera del 15 otto- Di svelta ed elegante costruzione sul sistema | dell'Impresa e degli Ingeg: i 


iaggiatori e merci, le canto- | vori si pot&-avvantaggiare di parecchi 


bre a Bologna dalla compagnia Talli. La cronaca | Svizzero le ‘stazioni 
è lietissima: una dozzina di chiamate calorosissime | niere e i caselli, sia per il gusto estetico che dal | Della costruzione di tale ferrovia ‘usufruiscono 
e incontrastate, e un applauso anche a scena. aperta. | lato igienici con gran vantaggio, importanti e ricchi comuni di 
Diremo di questo lavoro alla sua prossima rappre- | | Lungo la linea si incontrano opere di una certa | una parte dell'astigiano e del Monferrato, i quali 
sentazione a Milano. importanza. La galleria di Brozolo lunga”m. 2353; | finora erano privi di comunicazioni. Di; 


| 
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[ IL “REFERENDUM, DI COLLEVIGNA | 


NOVELLA DI 
ADOLFO ALBERTAZZI 


Nella cantina di Ramolla falegname gli amici 
prediletti (egli ne aveva tanti!) degustavano 
il vin nuovo. Oh che vino! oh che vino! 

E Lucio Imbraga, il maestro, che anche 
alle conversazioni più umili profondeva l’e- 
loquenza onde commoveva i paesani in co- 
mizi d'ogni sorta, tuonava: L 

— Ramolla! Per il bene di Collevigna, per 
il bene della patria: parla! Come l'hai otte- 
nuta questa grazia di Dio? Con {che mesco- 
lanza? quale formula? 

Ma il falegname enologo resisteva; si grat- 
tava la calva e lucida testa; rideva sotto e 
sopra i candidi baffi, da e negli occhi fervidi. 

— Se ve lo dico, vorrete far tutti a mio 
modo. 

—, Appunto! — ribatteva Lucio Imbraga. 
— È tempo di imporre alle nostre cantine 
un tipo unico! E lo stamperemo nelle eti- 
chette, su le bottiglie e sui fiaschi: Sangio- 
vese Ramolla-Collevigna. Un verso, capisci ? 

un verso! 

E ripeteva con voce d'’altissimo canto: 

— Sangiovese Ramblla. Collevîgna! 

Gli altri, in quel mentre, vuotavano i bic- 
chieri e si bisticciavano. D'accordo oramai 
nel riconoscere le diverse qualità d'uva che 
avevan dato il delizioso mosto, discordavano 
nella misura delle proporzioni. Finchè uno, 
più arrabbiato, gridò verso Ramolla : 

— Non le sa nemmeno lui, le proporzioni! 
L'ha fatto a caso! 

Allora il buon falegname si sentì ferito 
nell’amor proprio e dovè cedere. 

— A un patto — disse — che non lo sap- 
pia Balestrucci! 

Promisero di serbare il segreto, dimenti- 
cando che cercavano la formula del tipo unico 
da insegnare a tutti, 

— Due parti di sangiovese.... 

— Avanti! 

— ....una di barbera.... 

— Avanti! 

= ....e una di aleatico. 

Evviva! Nessuno aveva indovinato la ri- 
cetta così semplice, ma tutti pretendevano d'a- 
verla sospettata. E il maestro, non ricordando 
che era amico di Balestrucci sarto non meno 
che di Ramolla falegname, abbracciò l'amico 
presente, e riempiendo e alzando il bicchiere 
colmo cantò: 

— Sangiovese Ramolla. Collevigna! 


@ 

Così il giorno dopo il paese fu pieno della 
lode: — Ah che vino ha fatto Ramolla! Ah 
che vino! 

Diffondevano la lode i prediletti amici, che 
avevano avuto la fortuna di sentire quella 
bontà, e mettevano negli amici meno vecchi 
e nei conoscenti più ‘alla larga la smania di 
visitare il falegname. Ci aBavano; accorre 
vano; e chi gli chiedeva senz'altro, come per 
diritto, un bicchiere, e ne beveva due; e chi 
arrivava’ allo stesso intento per via di con- 

ratulazioni e di richiami a cose gradevoli. 

Eee rideva, gongolava e scendeva lui in 
cantina, o mandava la moglie e la figlia a 
riempir il boccale. 

Ah che vino! Erano tutti della stessa opî- 
nioné. 

La figlia del falegname ripeteva, in compa- 
gnia in segreto: — Abbraccia lo. stoma- 
0 —; e tornava spesso, con cautele quasi 
pudiche, a quell'abbracciamento. 

E la madre diceva: — Allargail cuore —; 
e ad ogni ora pativa di certi stringimenti 
per cui tornava benefico il gustoso rimedio. 

Poi, figlia e madre avevano lor pure ami- 
che da indurre in tentazione o da confor- 
tare, e senza dir nulla a Ramolla provvede- 
vano ad estenderne vieppiù la gloria. Ah che 
vino! che vino! 

Solo uno contrastava; scuoteva le spalle 
sdegnoso; sorrideva ironico: Balestrucci il 
sarto. Trent'anni innanzi Ramolla gli era 
stato rivale in amore. Pretendeva forse riva- 
leggiare adesso in sangiovese? 

— Fra qualche sera sentirete il mio! — pro- 
poneva agl’intimi. 


LE VETTURE ITALA 


SU PNEUMATICI MICHELIN 


— SONO LE MIGLIORI — 


E la sera venne. E degli invitati — pochi, 

erchè il sarto non era generoso come il 
falegname — furono primi alcuni che erano 
stati i primi a gustare il prodotto del rivale. 
Il maestro Imbraga, com'ebbe assaggiato il 
nuovo portento, espresse la sua ammirazione, 
il suo'entusiasmo in @îa maniera insolita ; in 
una maniera, per un parolaio come lui, a 
dirittura sublime: tacque. 

— Migliore o no? — chiedeva il sarto, 
aspettando. 

Quando rispose, Lucio Imbraga rispose: 

— Cantina Balestricci, Collevigna! 

E allora gli altri gridarono: 

— Questo! È migliore questo che quel di 
Ramolla! Non c'è dubbio! Vittoria! 

— Cantina Balestriicci - Collevigna! Un 
verso! Lo metteremo su le tue bottiglie e su 
i tuoi fiaschi — seguitava il maestro. — Però... 

— Che cosa? 

— Per il bene di Collevigna!, per il bene 
della patria, Balestrucci, parla! Come l'hai 
ottenuta, questa grazia di Dio? 

Desideroso che andassero a riferirlo tosto 
a Ramolla, il ‘sarto raccomandò: — Purchè 
Ramolla non lo sappi 5 ecco: due parti di 
sangiovese; una parte di barbera e una parte 
di.... alicante! 

Ecco il segreto! Profumo di alicante in- 
vece che d’aleatico. Squisito! Impareggiabile! 


Ma il giorno dopo cominciarono da per 
tutto le discussioni e i dibattiti. Dal barbiere, 
in farmacia, dal tabaccaio, in municipio, per 
le osterie si andarono componendo i due par- 
titi: chi sosteneva la tradizione e l’uva indi- 
gena — l’aleatico; — chi la novità e il vi- 
tigno spagnuolo l'alicante. — E anche 
molti che non eran mai discesi nella cantina 
Balestrucci andarono da Ramolla a dirgli: 

— Che vino ha fatto il sarto! 

— Migliore?.., 

— Mah! 

Si fingevano dubbiosi, e il buon falegname, 
per vincerla lui, li trascinava appassionata- 
mente giù, a ber seco. Onde, per ricono- 
scenza, i nazionalisti superavano di numero, 
se non di autorità, i partigiani della Spagna, 

Uguale invece nel falegname e nel sarto 
era la voglia di sentire l'uno il vino dell’al- 
tro. Ma in che modo? 

Il falegname non tardò a confessar al mae- 


stro Imbraga la sua debolezza; la difficoltà 
da superare per ristorarsi l’anima. 

— Se voi trovate la via di portarmi un fia- 
sco di quello là, ve ne do un fiasco del mio, 
che è migliore, 

— Benissimo! — il maestro esclamò: — 
Accetto! 

Con la sua politica e con la sua facondia 
non si smarriva per così poco. E presentan- 
dosi all’avaro Balestrucci con viso sconsolato, 
e parlando com’egli sapeva quando doveva 
commovere, parlò, commosse, vinse. Disse, 
cioè, che aveva la moglie in uno stato per 
cui una appetenza insoddisfatta poteva es- 
sere funesta e che avendo udito magnificar 
tanto il sangiovese della cantina Balestrucci 
la povera donna ne agognava, ne invocava 
un sorso; un sorso solo. 

— Un fiasco ve. ne do — consentì il sarto 
cogliendo la palla al balzo. — Un fiasco, se in 
compenso mi porterete un fiasco di Ramolla. 

Non altro? Subito glielo porterebbe! E Ba- 
lestrucci credette per la stima che il maestro 
godeva ‘e meritava; e diede. 

Se non che col fiasco avuto dal sarto, Lu- 
cio Imbraga non si recò difilato alla bottega 
del falegname. Si fermò a mezza strada, a 
casa sua, in forza di un ragionamento a cui 
nessuno al. mondo avrebbe potuto. negare 
eloquente semplicità: 

«Se Ramolla mi regala un fiasco a patto 
che' gliene porti uno di Balestrucci, e se Ba- 
lestrucci mì ha dato un fiasco a patto che 
gliene porti uno di Ramolla, a me che cosa 
resta? Niente. Ma, prima d’entrar nel merito, 
la pregiudiziale è che un fiasco debba restare 
a me, per compenso dello scambio. Farò 
dunque così... 

E così fece: ridusse a metà quel del sarto 
per ridurre, dopo, a metà quel del falegname. 
Due mezzi fanno un intero. «E mi -ringra- 
zino — soggiunse — se a quel che levo, e 
mi tengo per giustizia, sostituisco del vino 
della mia cantina e non dell’acqua!» 


# 

La frescura autunnale ripopolava il Cl5 

della Concordia. Ne eran soci i paesani più 

cospicui; anche Ramolla falegname e Bale- 

strucci sarto. E accadde che vi s'incontra- 
rono e non s’evitarono. 

— Buonasera:—. disse Ramolla, che da 
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troppo tempo bolliva e gli bisognava sfo- 
garsi. — Ho sentito il vostro vino. 

— No! — ribattè Balestrucci. — Voi no; 
ma io ho sentito il vostro, Negrettino di se- 
conda qualità! 

E Ramolla: 

— E voi un bugiardo di prima! 

Bastava. Bastava, s'intende, perchè si ac- 
capigliassero; perchè succedesse un inferno. 

Dai tavolini innocenti .e prossimi del tre- 
sette, del mediatore e della briscola; dalle 
tavole meno innocenti e remote del faraone 
e del macao; da ogni parte si precipitarono 
i soci. E su le molte esortazioni e le pre- 
ghiere di pace si elevava la minaccia: 

— Fuori! Espulsi! Via! 

Ma una voce, che fe' rivolgere anche Ra- 
molla e Balestrucci intanto che gli amici li 
strappavano via seco, gridi 

— Silenzio! Domando la parola! 

Lucio Imbraga seguitò dall'alto, in piedi 
su di una seggiola: 

— Questa non è una lite per affari privati; 
è una questione seria, d'interesse pubblico! 

Tacque ascoltando se tutti ascoltavano; e 
come ne fu certo, riprese con impeto: 


Per sviluppare erassodare il Petto 


— D'interesse regionale e nazionale! 

Nella sua facondia le pause servivano a 
raccogliere in fretta le idee successive, e le 
avventava con pari fretta e in tono di bari- 
tono su e contro gli ascoltatori: si caricava 
e scaricava come una mitragliatrice. 

Collevigna e Italia agricola; ricchezza na- 
zionale e viticultura; esportazione è dazi 
produzione e concorrenza furono i concetti 
scaricati nell’esordio. Finchè, dopo una pausa 
un po’ più lunga, proruppe la frase che do- 
veva' meglio sbalordire: 

— Ramolla e Balestrucci sono gli espo- 
nenti del fattore economico! 

I due, già tornati coi pacieri 
masero a bocca chiusa. 

Ecco la questione, ecco l'interesse pubblico, 
ecco gli esponenti: alicante o aleatico? Col- 
levigna doveva coltivare l'uno o l'altro per 
profumare il sangiovese, e così imporre un 
tipo unico a tutte le cantine? La storia era 
vecchia, oramai. Ma: 

— Tocca a noi decidere! 
della Concordia! 

Allora il presidente: 

— Concludiamo. Voi proporreste un giury ? 


nella sala, ri- 


Tocca al Club 


Concludere? Giury? Che! Il maestro Im- 
braga, per interesse suo proprio, doveva di- 
strarre l’attenzione dalla recente lite e dalle 
sue cause: figurarsi se voleva concludere! 
se proponeva un giury/ 

L'interesse pubblico richiedeva le più mo- 
derne norme di giudizio pubblico, le più lar- 
ghe garanzie di giustizia. Quali erano ? Quali 
le preferibili? Quale la preferibile? E via e 
via. Alla fine: 

— Referendum! 

Il presidente e i suoi fidi risero. Re/eren: 
dum? 

Non ridevano però Ramolla e Balestrucci 
paventando un pericolo. 

E il maestro Imbraga, trionfante: 

— Referendum dei buongustai di Collevigna! 

— Bene! bravo! 

Gli applausi prevalsero alle disapprova- 
zioni sussurrate o tacite; indussero il presi- 
dente a parlare un poco anche lui. Salì a un 
uguale pergamo e disse che — sì — l’idea 


VINI VALPOLICELLA Stime 


Fatevi la barba da voi stessi. 


nulla eguaglia le “Pilules Orientales,, 


Lai modî attuale s'impernia sulla sveltezza delle 
forme, sopratutto per ciò che riguarda la Mini 0 
Je ariche. Per meglio comprimerle e rimpicciolirie, 
si è prolungato il busto verso il basso, lasciando 
invece la parte superiore del corpo in tutta libertà. 

Perciò mai como ora un bel petto ben svilup- 
pato 6 sopratutto sodo, gincchò nulla più lo so- 
stiene, è stato desiderato dalla donna elegante, 
perché esso completa mirabilmente l'armonia della 
sua linea, 

Non è dunque inutile rammentare alle Signora 
ed alle Signorine il cui busto non è suffiiento- 
mente sviluppato, o a quelle più numeroso il cui 
petto non ha tutta quella fermezza che la moda 
attuale rende assolutamente indispensabile, che 
soltanto le Pilules Orientales possono dar 1oro il 
busto ideale che si troverà in elegante armonia 
colla sveltezza della vita. 

Molti altri prodotti e metodi di trattamento sono 
stati raccomaridati per quosto scopo, ma finora tutti 
si sono mostrati inefficaci ed hanno dovuto cedere il 
passo alle Pillole Orientali 
che sono 0) conosciute 
ed apprezzate in tutto il 
mondo, Cionondimeno l'è 
sperienza del passato sem- 
bra essere rimasta lettera 
morta per certi imitatori 
che di tanto in tanto an- 
nunziano ancora con grati- 
de sfoggio di réclame la 
misteriosascoperta di sedi- 
centesi ricette meraviglio 
se che operano miracoli. 

Purtroppo dalle promes- 
se alla realtà non è breve 
il puo, e molte lettrici 
cedendo all’attrazione di 
queste réelames partico- 
larmente enfatiche e se- 
duttrici, ne hanno dovuto 
fare la costosa e fallace 
esperienza. 

Queste lettrici avrebbe 
ro fatto assni meglio a 
cominciare dalle Pillole 
Orientali, Molte disillu- 
sionì sarebbero state così 
evitate. 

Il numero dollo Signore 
e delle Signorine che ad 
esse sono debitrici di un 
ito magnifico s'acoresce 
giorno in giorno, © lu 
loro riconoscenza si mani- 
festa con lettere d’'elogio 
cheil segreto professionale 
ci impedisce di pubblicare 
per intiero, ma che non co- 
stituiscono perciò una me- 
no sincera èd autentica te- 
stimonianza dell’indiseuti- 
bile efficacia delle Pilules 
Orientales. 


CosiserivelaSig. de Ci. 

« Sono assolutamente soddisfatta del risul- 
tato ottenuto colle Pilules Orientales. Siate certo 
che vi mostrerò la mia riconoscenza facendo una 
buona e ben meritata réclame alle vostre pillole, 

Madame de ©.,.., rue Bayeo, Parigi». 
E quest'altra: 

« Signore. Le Pilules Orientales mi riescono 
molto efficaci, e grazie a loro vedo con gioia 
colmarsi a poco a poco le incavature che circon- 
davano la mia gola, Ora non dispero più di ri 
cuperare un bel petto, che avevo perduto da pa- 
recchi anni. 

Louise M..., rue Franklin, Passy ?. 
Le Pilales Orientales convengono meravigliosa- 
mente tanto alle Signorine quanto alle Signore 
il cui petto sia insufficientemente sviluppato 0 
abbia sofferto in seguito a fatiche o malattie. 
1. possono essere prese anche da parsone do- 
licate di saluto e di temperamento, come lo di- 
mostrano i due seguenti estratti. 
_ « Signore. Seno molto contenta delle vostre 
Pitules Orientales, che non solo mi danno un 
’ più di petto, ma anche una salute migliore. 
jggi ventenne, io ero anemica fin dalla mia 


prima infanzia, e solo da quando prendo le vo- 
Stre pillole vedo scomparire l'anemia. 


M.lle G...., Place St. Pierre, Tonneins n. 


«Signore. La mia amica, a cui ho fatto cono- 
scere le Pilules Orientales, ne é soddisfattissima. 
Perfino il male di stomaco che la affliggeva é 
sparito. L rue Couraye, Gra 


Così le Pilules Orientales non nuociono mai alla 
saluto nè allo stomaco, D'altronde, esse non con- 
tengono che prodotti innocui 0 benefici, nessuna 
droga pericolosa come arsenico od altro, e non 
hanno mai dato luogo ad alcun rimprovero in 
tutto il trentennio e più daechè sono usate dalle 
Signore 6 dalle Signorine di tutti i Puesi. 


I Dottori stessi ne riconoscono i meriti e le pre- 
serivono alla Joro clientela, come lo dimostra la 
lettora seguente: 


« Signore. Continuo sempre a prescrivere alta 
mia clientela Sl vostro 

eccellente prodotto Pilu- 
les Orientales, e sono fe- 
ice di potervi dichiara- 
re che a questo prodotto 
debbo numerosi successi. 
Dottor G.... a_N 
(Loira Inferiore) > 


Il buon effetto del trat- 
tamento si manifesta subi- 
{o 6 si completa general- 
mente in due mesi, spesso 
anche in qualche sottima- 
na, come testiflcano le duo 
seguenti lettore: 


« Stgnore. Sono quin- 
divi giorni che prendo le 
vostre Pilules Orientales, 
e già noto con soddisfa» 
zione un risultato dav- 
vero sorprendente. 
Madumo H. L..., Ruo Gon- 
dard, Marsiglia». 


« Signore, Mi affretto 
a felicitarvi per le vostre 
Pilules Orientales, che 
avrebbero dovuto chia- 
marsi Pillole Meraviglio 
se. Un solo fiacone è ba» 
‘stato per far sparire due 
incavature che avevo da 
ciascun lato della mia 
gola. Ora possiedo un 
‘magnifico dusto,ed il mio 
petto molle è divenuto 
Sodo : sono incantata del- 
le vostre pillole, 
Madame A. L..., 
Vovey GSvizzera), 


Ioterrompiamo qui que- 
ste citazioni che mostrano 
1’ efficacia delle Pilules Orientales e che aor per- 
mettono di confonderlo con aleuna delle più 0 
meno fantasiose imitazioni che ininterrottamente 
si succedono, È n 

Dunque, Signora o Signorina, che dosiderate mi- 
gliorare l'estetica del vostro busto, se il vostro 
petto manca di sviluppo 0 di sodezza, non esitate a 
ricorrere alle Pilules Orientales. In qualche setu- 
mana vedrete realizzarsi il più caro dei vostri desi- 
deri e l’aspetto del vostro busto non avrà nulla più 
da invidiaro alle vostre compagne meglio favo- 
rite, Rimarrete stupita e rapita della pronta tras 
formazione operatasi in voi. Se desiderate più ampi 
schiarimenti, vi sarà spedito gratis dietro ri- 
chiesta un piccolo opuscolo contenente inoltre nu- 
merosi attestati, 


Flacone con istruzione, L. 6,95 franco ; contro as- 
segno, L. 6,70,J. RATIÈ, farmacista, Pas- 
sage Verdeau, 5, Parigi. 

Milano : Farmacia del Dottor Zambellotti, piasea 
San Carlo, è. 

Roma: A. Bonivelli, corso Vittorio Eman., 183. 

Napoli; Farmacia ‘Ingleso di Kernot, strada 
San Carlo, 14. 


Nel vostro interesse provate 
il RASOIO GILLETTE. 

Rendetevi conto della dol- 
cezza colla quale il RASOIO 
GILLETTE scorre sul viso. 


Grazie alla curvatu- 


ra caratteristica della 


Lama Gillette 


potrete 


radervi in modo uguale 
e senza pericolo di ta- 


gliarvi. 


Il RASOIO 


GILLETTE si può regolare a 


seconda dello spessore della barba. 
La Lama Gillette non esige nè ripassatura 


nè affilatura. 


Il Rasoio di sicurezza “GILLETTE,, fortemente argen- 


tato in pratico ed elegante astuccio con 12 lame (24 tagli) di 


cambio Lire 25,— ovunque. 


GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd. Londra eBostonU. S.A. 
Unico rappresentante per tutta l'Italia: E. F. GRELL, Importatore - Amburgo. 
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NE RIPASSATURA NE AFFILATURA 


Figlio Vostro 


romanzo di 


Giovanni Chiggiato 


Primo premio nel con- 
corso bandito dalla So- 
cietà degli Autori 
di Roma. Quattro Lire, 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia) agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Gontro la forfora e la caduta dei capelli 


= usate soltanto la 


PETROLINA LONGEGA 


re lozione per la toilette. Antiset- 
tica, rinfrescante, fortifica la radice dei ca- 
pelli mantenendoli morbidi, lucidi e fluenti. 
Bottiglie da L. 1,50 e 2,— 1/2 litro L.4,— 
4 litro 7,50. Di/ta proprietaria fabbricante: 


Antonio LONGEGA - Venezia. 


Si spedisce ovunque. - Chisdetela a tutti 1 
profumieri e parrucchieri. 


|CHIAROSCUR 


di GRAZIA DELEDDA. 
Un volume di 330 pag.: Lire 4. 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


del socio Imbraga era geniale e utile, ma 
quante difficoltà le si opponevano! Come 
scegliere i buongustai se tutti a Collevigna 
si ritenevan tali? Con che diritto indire il 
referendum da un club di semplice divert 
mento ? E come obbligare due cittadini a ver- 
sare il loro vino gratis ef amore ? 
— Bene! bravo! — esclamarono lor due 
soli, Ramolla e Balestrucc 
— Commissione! — sugger 
— Si nomini una commis 
gliarono parecchi insieme. 
Una commissione per la cernita degli elet- 
tori e per lo studio dei problemi da risolvere 
affinchè il referendum riuscisse bene, era 
proprio quel che ci voleva. E (Balestrucci e 
RIO dovettero rassegnarsi) fu eletta su- 
bito. 


una voce. 
one! — consi- 


* 

Ma i commissari ebbero molto da fare. Si 

aiutarono con molti considerando, ma susci- 
tarono infinite proteste. 


IMlaraschino 
E.Drioli- Zara 
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— Considerando che gli alcoolizzati dal pa- 
lato arso, i bevitori alla cieca, gli ubbriaconi 
dal naso paonazzo, non possono essere rite 
nuti buongustai ingenui e imparziali, si li- 
mitò il numero dei votanti maschi a 305. (In- 
giustizia !) 

— Considerando che la donna è mobile e che 
un tipo di vino deve essere costante, si esclu- 
sero le donne dal referendum. (Apriti cielo!) 

— Considerando che assaggiare significa 
«gustar leggermente», si limitò l'assaggio di 
un votante a '/, di litro. (Miseria!) 

— Considerando che chi compera vino di 
solito non procede a confronti immediati ma 


saggio dell'un tipo dovesse precedere d'un 
giorno l'assaggio dell'altro e che l'assaggio 
d’entrambi avvenisse nelle stesse ore del po- 
meriggio. (A digiuno si gusta meglio! a di- 
giuno sì ricorda meglio!) 

Considerando che prima di fare ogni 
spesa ci si pensa su e che ci pensa su anche 
chi compera del vino, la votazione, nella sala 
del club, fu indetta per il giorno dopo il se- 
condo assaggio. (Tempo perso!) 

— Considerando che i signori Ramolla e 
Balestrucci meritavan pena del litigio, seve- 
ramente proibito dallo Statuto del C/udb della 
Concordia, ma anche considerando che essi 


sto ha la sua memoria, 


a confronti mnemonici, perchè anche il gu- 
i dispose che l'as- 


prestavano senza obbligo statutario l'elemento 
del referendum, si decretò che l’eletto a pro- 
duttore tipico sarebbe compensato del costo 


Silenziosi-E: 


FIAT. 


— Resisten 


Sono i migliori automobili 


del vino e, per di più, riceverebbe una me- 
daglia; e il rivale soccombente non'riceve- 
rebbe nulla. (Ah! questa. 

— Questa non va! — gridò Balestrucci. — 
Alle beffe accompagnare il danno? 


conomici - Veloci 
ti- Eleganti = 


E "TI Professor Clay Burton Vance, 


Offre gratuitamente una Lettura 

di saggio a tutti i lettori di que- 

sto giornale che gli scriveranno 
subito 


Avote bisogno di avere schlarimenti ed Indi- 
cazioni sul vostri affari, sul vostro matrìmo- 
nio, sul cambiamenti della vosti 
sulle vostre occupazioni, sul vost 
nemici e vorreste sapere 
per raggiungere ll succ 
L'attenzione di tutti quolli che hanno 
contrata 


la fortuna? 


di possodere alcun dono speciale di poi 
doi diversi individui dal semplice indizio 
L'esuttezzu indiscatibile delle a 


principi della scienza divinutori 
‘cordo perché tutti 
‘a di saggio. Mu si 
questa generosa offerta no domand: 
zione dolla vestra propria vita (in ital 
delle vostre caratteristiche, dei vostri 
stro nome completo con la ‘i 1 gior 
il yostro indirizzo 6 se siste nomo, signo 
la vostra serittura ordinaria : 


l' afferma ii 


e datami ‘un 

Spedito la vostra lettera al Sig. Cluy 
Paris, Francia, S 

opuscoli, ecc. Vogli 

tere dirette in Franc 


Non aceludete nè n 


rosentemente sall’ opera del Sig. Clay Burton Vanoe, che, sebbene non pretendi 


lesorizioni induce a eredere che tutti‘i chiromanti, 
profeti, astrologhi e veggenti delle varie fedi hanno sinora muncato d'applicare i vert 


* Mirabile è il poter che poss 


La vitu mia Jeggeta 


lè volete, poteta aceladère 80 cent. in francobolli 
‘® notare che sì deva appore 


| CONSULTATE QUEST'UOMO 
FORNITO 
DI DOTI STRAORDINARIE. 


LE [PERSONALITÀ PIÙ ILLUSTRI DEL MONDO 


INTERO DICONO CHE EGLI LEGGE LA VITA 
UMANA COME IN UN LIBRO APERTO. 

Jì Signor Lafayette Redditt serive: “Ho | La Signorina Loretta Harvey a. 

la Lettura, Con gran mera- | “Sono Jieta di esprimervi la mia in- 


tera soddisfazione per lu vostra Lettura, 
Mi avete impedito dal commettere 
molti errori, e sono solo dispi 
sente di non avervi conoseluto mo) 
to tempo prima. Per me il vostro po- 
tere è inesplicabile, ma nondimeno di una 
grandissima utilità. Tatto quanto-m’ in- 
Sono contento che voi usiuto il vostro mi- | dicate è avvenuto appunto come voi mi 
sterioso potere in servizio dell'umanità. | dito ,. 


I1 Professor DIXON, M. A. (iedere la fotografia qui sotto), 
Direttore dell’Osservatorio di Lanka - Membro della * Société Astronomigue de France, 
Membro della © Astronomische Gesellschaft , di Germania, 

scrive la lettera seguente: 
=> Prof. CLAY BURTON VANCE. 

Curo Signore, — Ho ricevuto debitamente la vostra. lettera q la Lettura, com: 
Dlota della miu vita. Ne sono perfettumente soddisfatto. Le indicazoni date'sono qu 
tutte esatto tanto quanto è possibile. Mi ha 
colpito che voi accenniate a corte mie sof- 
ferenze per male alla gola. Appunto ho avuto 

mente un attacco di questo male, 
è ordinariamente no soffro due 0 tre volte 
per anno. Vi raccomanderò certamente ai 
mieî amici che desiderassero nna Lettura 
della vita. 


isto che voi aveto tracciato 
la mia vita sin dalla nascita 
passo per pi Da unni mi futoresso 
a questi stodî jon avrei mai creduto 
che si potessero dare informazioni ed av- 
verlimeuti così-preziosi. Devo ammettere 
proprio che sietean uomo straordinario, è 


una certa tendenza mistica, sembra essere con- 


opranatarale, si sforza di rivelare lu vita 


della loro serittura e della loro data di nascita, 


tori di‘gnesto giornale possanò avere gra- 
osigo cho coloro che desiderano approfittare di 
deli’ Oroscopo, sabito. Se dosiderate una descri- 
no) se desiderate uvero un'indienzione esutta 
lenti 6 doti, ecc., mandato semplicemente 11 Vo- 
ed anno della vostra nascita (indicando 
signorina), 6 e lo linee seguenti con 


dote 
mondo intero, 


Oroscopo sincero. , 
Barton Vance. Sufta 1011. A, Palais Royaî, 
per pagare il porto, gli 
un francobollo di 25 cent. sulle ‘let- ‘ 
Monete di rami né d’argento nella vostra Jettera. , Il Professor A. C. Dixon, M. A., B. Sc. 


DeL VINO anche dopo vari mesi 
uso di prodotti chimici, vino 
senza? fiori, senza acido col 

Facile applicazione. Un filtro 
Tipo N. 0 per botti sino 


Franco ed imballato Nel 


lina vaglia, GUIDO MARCON 
Via Petrarca, 3. 


Filtro Frattini 


CONSERVATORE 


Guanigione rapida e sicura delle Zoppicature antiche 6 recenti, 
delle Esostosi o Tumori ossei, Corbe, Soprossi, Spavenii, 
spa ciarde, Formelle, Mollette e Vesciconi. con _ 
L’UNGUENTO ROSSO MERE 
{lsolo agerite capace di rimpiazzare il fuoco, senza lasciare traccie. 
Sforzi, Debolezze, Stanchezz: + Dolori, Atrofle 
muscola»i, Paralisi locali, ecc., sono guariti con 

MBROCAZIONE MÉRÉ 

part per fortificare le gambe dei Cavàlli. 
-P. MERÈ ge CHANTILLY, Orléana (Francia) 
Att: Cav, G. TORTA, Via Fo. la. Torino, 


| WtummIENRI Principali Farmacie 


spillatura senza 


dura molti anni, 
20 litri L. 8) 
RAI 
5000 7 5 10 
Regno contro carto- 
Padova, 


UX & Ca, di Milano. 


L'ILLUSTRAZIONE 


— Questa va! — oppose Ramolla. — Non 
va l’altra: del giudizio a un giorno di di- 
stanza; perchè le cose vicine si ricordano 
meglio delle lontane. 

Ma Lucio Imbraga parlò. Nelle questioni 
serie non ci sono beffe. Le cose lontane hanno 
spesso una dolcezza che le prossime non 
hanno. E l'eloquenza del maestro su 
tutte le proteste, res 

E Ramolla e Balestrucci, persuasi alla fine, 
ubbidirono. Giocarono. Chi vinceva la par- 
tita aveva libertà di scelta: d'essere giudi- 
cato per primo o per secondo. 


e nitida. 


nico. A vederli centell 
gli occhi al s 
volta; a udirli gorgog 


cosa seria anche 
* fra l'orgoglio, 

Perduta la partita, Balestrucci dovè rice- 

vere per primo il corpo elettorale. Tutti co- 

scienti. Non tentavano corrompersi a vicenda 

o sopraffarsi; non inveivano; non piaggia- 

vano: non schiamazzanti e urtanti, non scal- 


umano. 


vittoria. 


La 


profumeria 
LUBIN 


possedendo un laboratorio modello 
a Cannes per la manipolazione dei fiori, 
e disponendo di metodi perfezionati da 
una esperienza più che centenaria, crea 
i più soavi profumi. 


1 più in voga sono : 
ENIGMA, KIGRIZ, SOLA MIA 
PAMPRES D'OR 


Si trovano in Italia in tutti i magazzini di primo ordine. 


LUBIN, 11, Rue Royale, PARIS 


PROFUMI 


Jnsuperabili per conservare una bella carnagione. 
REA KALODERMA POLVERE DI RISO* SAPONE KALODERI A 


Si vonde dai principali farmaoisti, profumieri, parrucchieri e droghieri, 


Al’ingrosso: L. STAUTZ & 6. - Milano, Via Principe Umberto, 25. 


Il nuovo ricco 


Catalogo 1912 


è il più completo e fedele va- 
demecum del consumatore di 
generi fotografici. — Gratis. 


aa] 


nen *FOTOSRAFI Mit 
È AMATORI, e PROFESSIONISTI "È 


DOMANDATE IL CATALOGO 


CANZINI-miano-via Soltern 


di 


st 


ia 


manati e arrabbiati, gli elettori convenivano 
all'assaggio nella canti 

E mentre il sarto, fieramente asciutto, 
ne esaminava aspetto e mo! 
il bicchiere da uno dei 
giavano solenni, senza tradir prevenzione 
alcuna 0 morboso eccitamento 


olo, 0 libare contemplando la 


gua sul palato, dimostravano che 
la critica 
strucci, non dava segno dell'intimo contrasto 
che l’obbligava a 
tranquillità , e l'avariz 
rava dell’ abbandonar troppi litri al giudizio 


A poco a poco però sì tenne certo della 
Il fulgore degli 
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soave deflusso giù per le gole avide; il sor- 
riso saliente dagli stomachi su per i molli 
esofaghi; il manifesto rimpianto nel ren- 
dere i bicchieri vuoti non gli lasciarono più 
dubbio. 

Invece dubitava il pubblico escluso dal re- 
ferendum e dubitava il buon Ramolla; chè 
gli elettori, fuori della cantina, rimasero tutti 
impenetrabili. Molti ne avevano già assorbito 
abbastanza, i giorni addietro, del: vino di 
Ramolla e già possedevano .gli argomenti a 
sentenziare almeno in camera charitatis ; ep- 
pure, no, tacevano o rispondevano alle in- 
chieste: — Mah! A domani! 

L’ansietà sfiniva la famigl 
e la parentela, e la client e per rinco- 
rarsi dovettero bere qua ntera notte. 

Finchè lora venne. Vennero i commissari; 
e — a differenza Balestrucci — Ramolla, 


plendida di lumi 


i, essi, ricevendo 
commissari sorseg- 


o timor pa- 
re così meditabondi, 


re e schioccar la lin- 
lora è 
Bale- 


Ma 


es! 


mulare 
rimprove- 


he lo a del falegname, 


occhi durante il 


VOI SIETE PICCOLA 


ma voi potete ingrandire 


di 7 centimetri in 2 masi; basta consuerare 
5 minati ogni giorno al 


GRANDISSEUR DESBONNET, 
lu più grande scoportu del secolo in materia 
coltora fisica, 
Si può ingrandire a cnalunque età 
come lo prova l’esperi fatta davanti al 
Corps Médical d6l professor Desbonnet, che 
all'età di 40 anni è cresciuto 
di 7 centimetri in 3 mesi 
senza droghe e senza alcun esercizio peri- 
coloso di sospensione. 
parecchio n. 27 (modello 1912) ed il me- 
tolo completo sono inviati franco a domieilio 
contro cartolina vaglia di L. 40 indirizzata 
ul GRANDISSEUR DESBONNET 
48, Fauboùrg Poissonnire PARIS (Francia), 
Pià di 1800 a) parecchi venduti quest'anno in Itala, 
Invio grai e dl notizia espli illustrata. 
Rimessa del 5°/, per ogni ordinazione socompagnata da questo 
annvazio ritagliuto, 


\ stiticHEZZA, 
N ACIDITÀ, tec. 


H ja Giov 
AMDINAIA sisser 
svizzeri 


mrlando tedesco, francese 


gere sot 6 
Ell'Agenzia di Pubblicità rutto 
Mosss, Zurigo. ==> 


AD ANNOS PRESSAM RECINO VOCEM 


La verità sullo sviluppo 
e sul rassodamento del Busto 


Opinione d’una Specialista distinta hen conosciuta in Parigi 


piuò sviluppare su di un busto magro e piatto, 
lo sia diventato o lo sia sempre stato, dei seni 
ormosi o sodi ? Si può 

ridonare ad un seno cadonto, 
sofupato dall’ età, malattie, 
079 i ca 

sua sodezza è la for 
contorno ? 


guarda i sensi, E: 
pigra e con un po” di pratica } 


la 
a'dol 


si. 


uosta cosa st 
i un prodig 
orbi; 


ato, ridi 
xo. questione 


assodamento del bu- 


luppo e 


Lo sviluppo, come il ras- sto, sono dovuti certamente 
lento del ‘busto, sono E: Ta s iosa 
e cose sel uti chie gran nume 


donne bhe 


sp 
den conosciuta 
lavprima com- 


ci, che ripo- 
possibilità, e di 


Su, nulli ‘dl preciso e 


gono svilupparsi era 
La' mia scopert 


di più verso il Progresso. 


Amiche, lettrici dell’IL- 
Li V, ITALIANA; 
.. Cosa ‘appare vi Ò 
questi fatti vera- seritto, sia per esitazione, o 
mente meravigliosi ? Quella ia che il mio nome vi fosse 


semplice, di: provo- 
a) sito 

tra pose 

mamma 


ancora sconosciuto 
lo oggi stesso. F 


la glandol 
aumento di volume 


il suo torso arrot 


ro muscolose, perchè 
reizi, conformi alla reto 

ì alla Signor Helane SURON 

sti principî in quanto ri- | d'Antin, PARIGI, divisione 6x0 


BUONO N. 599 A dell’ “‘ Illustrazione Italiana ,, 


A tagliare dalla . 


Signora ‘0 Signorina 


‘Abitante a 


onde 1 
rassodi 


uitamente. dalla Signora HÉlino DUROY, i deftagli sul modo di sviluppare o 
busto in un’ modo sslentifico ed esolusivaziente esterno. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


avanti d'aprire le porte al giudizio, li dissetò 
e li rifece del disturbo, Su, in ‘casa, le donne 
cercavano intanto di spassarsela alleggerendo 
un altro fiasco; e fuori, i curiosi aspettavano 
e investivano ogni elettore che ritornava di 
sotterra. — Ebbene? 

Rispondevano: 

— Mah! A domani! 

Oppure; 

— Bisogna pensarci. Ci penseremo. 

Quando — che-è? che non è?"®, voci 
fonde, forti, alte, di una disputa, di una con- 
tesa, di un evento enorme, provennero dalla 
cantina di Ramolla. Sormontavano le escla- 
mazioni: — Birbonata! Inganno! — e le pro- 
teste: — No! sono un galantuomo! non ne 
ho colpa! giuro! 

Che cosa era successo? Che incidente? 
che disastro? 

— Cos'è 0? — Per saperlo, coloro 
che aspettavano il loro turno all’assaggio di- 
scendono in fretta; dei curiosi, parecchi li 
seguono. E la cantina è invasa, E lo spetta- 
colo chiarisce subito il fatto. Qui, ‘uno dei 
commissari grida alla frode e agita il brac- 
cio con lo zipolo in mano; lì, l’altro com- 
missario sgocciola il boccale con faccia deso- 
lata; là, Ramolla e l’elettore sorreggendo la 
botte per le orecchie l’inchinano sul bigon- 
cio.... Invano! Non ce n'è più! La botte è 
vuota! proprio vuota.... 

E il referendum ? 


D__Ta—na 


«=== 


- FABBRICA BUSTI \ 
LE A KUNZE già N. FoeL 


MILANO 
Corso Dittario Emanuele; 2% 


N 


Ricco 
i Assortimento 
di busti ele- 
ganti delle ul- 
fime novità di 
Parigi, Bru- 
xelles Vienna 


RR 


Cataloghi nuovi 
a richiesta 


Sala di Prova 
Telefono 57-35, 
PI) 


& 


Sig. Dott, Moretti 
Prego la V, S. a volermi inviareun altro fncone di 
compresse antidiabetiche, Esuurito l'altro inviatomi, in 
un infermo, ho constatato cho Ja quantità dello zno» 
chero è diminuita della metà. Periò desidero prosegnire 
lw eura. La ringrazio, 60. Dr. Rodrlgo Fazzini,” 
Vetralla (Roma) 28-6-012. 
Dr. D. MORETTI, via Zeocaveochia, 6, MILANO 
In vendita alla Cooper. Furmao,, Piazza del Duomo. 
Un fiacone L. 3.75. Non sì fanno assegni. 


quarite senza operazione cruenta 


I NUOVO METODO si insegna gratuitamente ai signori 
Medici 0 a chi ne farà richiesta. La cura indolora si può fare in 
asa propria od in qualungue stagione senza dover interrompere 
le proprie occupazioni. Gure, speoifiche per lo malattio del 
l'intestino e per la guarigione radicale della Stitichezza 
senza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in pochi minuti 
è posto in grado di guarire .con sicurezza qualsiasi forma emor- 
roldaria senza adoperare ferri chirurgici. 

Presentarsi ovvoro scrivere: Istituto Professor Dott. P, RI- 
VALTA — Corso Magenta, 10 — MILANO. 

Visite Mediche dalle 131/y alle 15 


s 


Il referendum, naturalmente, andò a monte. 

E Balestruc 

E Ramolla? 

E il Club? 

E il maestro Imbraga ? 

E il tipo unico: alicante o aleatic 

Ecco. Balestrucci fe' stendere dall’abilemano 
di un avvocato una dimanda d'inden 
Club della Concordia. 

Ramolla fe' di peggio: accusò la moglie e 
la figlia e le amiche d'avergli bevuto tutto il 
vino. Ma ripensando a quel che s'era bevuto 
lui ogni giorno, a quel che aveva consumato 
lui di giorno e di sera, dovè ricredersi; ebbe 
rimorsi delle lagrime versate dalle povere 
donne e pianse rime amare su la sua 
sorte: rimasto senza sangiovese da imbotti- 
gliar a marzo e col disonore! 

Col disonore, perchè il C/u& della Con- 
cordia rispose al signor sarto che nessun 
comitato nessun concorso o gara fu mai 
tenuto responsabile se uno dei concorrenti 
si sottrasse alla gara o al concorso; e — Ciò 
significa — dicevano Balestrucci e i partigiani 
dell'alicante, — ciò conferma che Ramolla ha 
sottratto il vino dalla botte, per non perdere! 

Ma alla conferma quasi ufficiale della frode, 
e alle lagrime dell'innocenza, insorsero i par- 
tigiani del falegname e dell’aleatico. re 
un’infamia offendere in tal modo un galan- 
tuomo, un uomo generoso che aveva pro- 


PASTA DENTIFRICIA 


giancri DENTI sa 


Sreoizione n Richiesta Gimmone 


GRATIS 


MIGLIER PROVA DELIA SUA SUPERIERITÀ 
Un Tuso FRANCO 5U RIMESSA DI È 1.00 


D. FIORINI & C.. LUCCA 


BUON 
MERCATO! 


D4') 
CAPOLAVORI !! 


22 
mesi di credito 


Tn caso di ritorno entro gli 8 giorni se 
l'apparecchio ed i dischi non soddisfano 
la rata è integralmente restituita. 


e& PER LA PRIMA VOLTA DIAMO IL 


PATHEFONO “ITALY IDEAL, 
‘ANCHE con GRANDI DISCHI PATHÉ 28 cm. 


La superiorità dei dischi PATHÉ, che funzionano senza 
punta, è universalmente riconosciuta e nessuno esita 
ormai a dichiarare che essi sono î migliori del mondo. 
Solamente l'uso dello zaffiro illogorabile 

con assoluta verità la voce umana, 


dischi di altre marche. Lo zaffiro non guasta ìî dischi 
PATHEÉ che possono fare un numero enorme di audizioni. 


DEE inci Arditi, quati: TITTA RUFFO, 


CARUSO, BONINSEGNA, GALVANY, ecc. 
Diamo la formale garanzia che tanto l'apparecchio quanto | 


Il Disco Pathé per tutti 


e il Pathefono “ITALY IDEAL,, 


uò riprodurre 
luta ver Coloro che hanno 
sentito i dischi PATHÉ non possono più acquistare 


dischi corrispondono pienamente alla descrizione da nol fatta. 


| sciugata una botte intera per il bene del 


paese. Oh dove si nascondeva dunque colui 
dalla cui parola era venuto l’eccitamento a 
paragonare l'uva spagnola all'italiana? Dove 
si nascondeva, per non disgustarsi l'uno e 
l'altro avversario, gli: uni e gli altri. avver- 
sari, il maestro Imbraga ? 

Eccolo. Ricomparve. Dopo lunga e penosa 
gestazione la moglie aveva. dato a lui un 
figlio, a Collevigna il messo di pace. 

E al simposio, come d'uso, per celebrare 
il battesimo del neonato, Lucio Imbraga in- 
vitò gli amici più cari d'ambedue le parti; 
introducendo qua il sarto e i suoi, e il fale- 
gname là co’ suoi, 

Indi recatosi a prendere il fantolino, lo de- 
pose fra le braccia di Ramolla e spinse Ra- 
molla, ridotto. all’impotenza, dov'era. Bale- 
strucci. Di qua e di là, dopo un istante di 
perplessità silenziosa, scoppiarono evviva e 


paterna voce l'oratore ringraziò; in- 

vocò amore e fratellanza. E il sarto e il fale- 
gname, appena questo fu libero dal sacro 
peso, si strinsero nell'abbraccio del perdono. 
a Collevigna sono ancora i due 


partiti: alicante o aleatico ? 


ADOLFO ALBERTAZZI. 


HOUBIGANT 
parfumeur, Parts. 


LE PARFUM IDÉAL 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
(t0ed:) centesimi 5 


per sole DD. Lire 
pagabili a 
Lire 4,50 al mese 


alli Si Cent. 15 al giorno 
giorni &B di prova 


Amico Lettore: Per. 
metteteci di offrirvi que- 
sto nuovissimo e splen- 
dido apparecchio con la 
superba collezione di 20 
pezzi su @ dischi 24 cm.e 
4 dischi 28 cm. al prezzo 
straordinariamente ridotto di 
> SS” L. 99 pagabili in 22 MESI. 

5 Spediamo cioè lo splen- 
dido Pathefono ITALY IDEAL e la collezione 
di dischi Pathé il tutto accuratamente imballato 
ed il compratore non deve pagare che L. 4,50 al 
mese sino a estinzione del totale importo di L, 99, 


Riempire l'unito tagliando, ed inviarlo colla 1.* rata di L..4,50 alla 
Società Internaz. MACCHINE PARLANTI 


MILANO, Via Bollo; 5. 


Cognome. 


(Prov. di. 


DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO: 


e e punta di zaffiro finissi 
abile, movimento che si ricarica in marcia, 


EN De IMBALLAGGIO GRATIS ag ABBIBINNINIE Per l'Austria e Dalmazia : VI Kustlergasse, 6-8 - WIEN 


‘Stazione ferroviàrla__ 

[Oecupazione. Sioto magglorenne'. 
‘AVVERTENZE. — Oocorrono 15 giorn 
referenze e dare la risposta defini 


ordinazioni non accompagnate dalla prima rata‘la quale è 
I integralmente restituita sela spedizione non viene effettuata, 


SFCIRE" È IL PREMIO 


; ; CN: i : Il i 7 Ù 
ATA e Mezzo MINONE 
Landi | Deve VINCERE 
UNA DIECINA DI OBBLIGAZIONI 
DEL PRESTITO A PREMI DELLA 
REPUBBLICA pi S.MARINO 
SENZA CHE IL CAPITALE CORRA IL MENOMO RISCHIO 
IL GOVERNO!DI S. M. IL RE D'ITALIA con apposita legge ha accordato il permesso di Negoziare 
nel Regno le obbligazioni e di farne l'emissione anche mediante pagamento rateale. Le obbligazioni 


portano il solo numero senza serie o categoria, e il metodo di estrazione NUOVO - CHIARO - S. 
CISSIMO, è l’unico IN TUTTO IL MONDO che garantisce a ciascuna diecina di obbligazioni 
la vincita di un premio e l'immediato rimborso delle altre nove obbligazioni in modo che 
senza correre alcun rischio st può realizzare una grande fortuna. 


tutti in contanti ed esenti da qualunque tassa sono CIN= 
PREMI ASSEGNATI AL PRESTIT QUANTAMILA da lire UN MILIONE - CINQUECENTO. 
MILA - DUECENTOMILA - CENTOMILA - VENTICINQUEMILA + 


INTIMILA - QUINDICIMILA - DIECIMILA - CINQUEMILA - DUEMILACINQUECENTO - MILLEDUECENTOCINQUANTA 
ILLE - CINQUECENTO - DUECENTOCINQUANTA - DUECENTO - CENTOVENTICINQUE - CENTO. 


pax- 49500 DI QUESTI PREMI PER L'IMPORTO DI LIRE 7.732.500 $I DEVONO ANCORA SORTEGGIARE 


La vendita è aperta in Genova presso la BANCA CASARETO, assuntrice del Prestito, la quale spedisce anche 


a obbligazioni si vendono . ..... . ...0L o tric — ane 
le diecine di obbligazioni che hanno garan- È contro assegno senza numento di spesa, Nelle altre Città presso le principali Casse di Risparmio, Banche, Banchieri 
i Cambiavalute che distribuiscono gratis il programma ufficiale, 


ta la vincita di un premio e il rimborso 


nmediato delle altre nove obbligazioni si 
e 25.00 
ra aumento s 


Si possono pagare a rate, senz: 


In Alessandria : prosso la Società Bancaria Ilaliana - Asti: Banca Commerciale Gastaldi, Penna e C. - Belluno: Banca Provinciale + 

Banca Bergamasca di Depositi e Conti correnti Ufficio Cambio - Biella: Banco Cav. A. Cucco - Bologna: Umberto Biasi = 
Angelo Carrara - Cusalo Monferrato: Angelo B. Chinvari : Banco di Sconto del Circondario di Chiavari — Civitavscohia 
Cassa di Risparmio - Como: Corti, Sala e C. - Ori agliari e C, - Cosenza: Paolo Tucci; Giuseppe Pastore - Cuneo ; Sockelà 
Bancaria Italiana ; Banca Cooperativa Opera î ec. 


4 izioni indi p] ro- da - ‘enzo: M. Bondi e Figli ; Emilio Soria - Livorno: Am 
| PESSIO: alle condizioni indicate nel pro tonio Matanima - Lodi: Banca Mutua Popolare Agricola - a: M, Tippi e C. - Mantova: B Agricola Mantovana ; Filiale delta 
ramma ufficiale. Ì Banco di Verona > Miano Società Bancaria Italiana (Uficio Ca ubio) ; Banca Cesare Ponti $ Prestiti ; FI Brambilla è 
$ «i. H Moden: Istituto di Cambio Modenese poli: Michele De Si Novara: Banca : Banco 

Le obbligazioni definitive come i titoli a rate | | csc Lemardo Marini Fili Mion: Massota, Periasea + C. » Palermo; Filippo Bonomonte di P. $ Jianca 
PI ini Popolare Agricola Commerciale - Banca Popolare di Perugia - Pisconza: Banco di Cambio ‘ntino ; Alberto Raguert = 

ono stampati sopra carta di filo colla dicitura | | pifton: sunca Mutua Popolare - fix: Banca Popolare di Reggio nell'Emilia - Rimini: Oreste Bartoli - Romne Banco dî 


Cambio Romano; Banco Giacomo Prato - Savona: Achélle La Viola: Spazin: Bevilacqua Purter e C-; Tamatein, Faggioni € 0. = 


Banca Mutua Popolare - Torino: Società Bancaria Italiana : A 
10: Banca Trivigliana - Udine: Banca di Udine: Banca Cooperativa Cattolica - Urbino; 


rasparente. S. Marino 
Prestiti a Premi della Repubblica di San. Marino | | fia" aride Varesd di Deponiti è Conti Correnti = Venetia: F° Mregualy di A. Giuseppa Tori 
Banca Popolare - Vigevi Banca Popolare - Vittorio: Banca Mutua 


ssunto dalla Banca CASARETO - Genova (Italia), |_} Fertiare < vegiera: Zanca di San Marsiano Banca Popolare Cooperatita - Volterra: Qussa di Risparmfo, 


Con le diecine di obbligazioni si tenta la fortuna senza sottostare ad alcuna perdita, perchè In garanzia della vincita di un premio e l'immediato rimborso delle altre nove obbligazioni, assicurano in 
ni caso, la restituzione intera del capitalo sborsato. Tutte le diecine di obbligazioni devono venire sorteggiato in una delle estrazioni da fursi il 30 Giugno.e 81 Dicembre in Roma nel Palazzo del 
inistero del Tesoro previa l'assistenza dei delegati dal Governo della Repubblica e dal Governo Italiano, ove il pubblico può liberamente intervenire. 

I RENDE NOTO che trattandosi di Prestito a Premio le estrazioni vengono eseguite irrevocabilmente alle date stampate sopra ogni obbligazi 
Si Rende Noto altresì che la Banca Casareto spedisce gratis e franco, a tutti i compratori di diecine di obblig 
dispensabile per verificare © controllare l'assegnazione di un premio e di nove rimborsi a ciascuna diecina di obbligazioni. 


Occasione migliore per tentare la fortuna, SENZA RISCHIO e SENZA SPESA, non si è presentata mai, e non sl presenterà mal più, tengano 
questo ben presente tutti coloro cui stà a cuore Il miglioramento della posizione finanziaria e l'assicurazione di un avvenire comodo e agiato. 


Cassa 


ioni che ne fanno richiesta, il prontuario 


lasciò l'ospedale anche il cav. Antenore| l'intervento del ministro dei la- 
LA SETTIMANA. Beltrame, il quale ha elargito lire mille | vori pubblici, on. Sacchi, e del 


Della guerri italo-turca in Libia — e|a favore dell'ospedale stesso, accompa-| sottosegretario agli interni onore 
blla guerra nei Balcani si parla nel|gnando l'offerta con parole di elogio per|vole Falcioni, che aveva avuto 
iornale. Il 9 il presidente dei ministri, |i medici che lo ebbero in cura, Il Papa|dall'on. Giolitti speciale incarico 
lolitti, si è recato da Roma a San Ros- |ha ricevuto il 10 il conte Nelidof, nuovo | dirappresentarlo, è stata inaugu- 
re a conferire col Re, il quale atten-|ministro di Russia presso la Santa Sede, | rata la ferrovia Dronero-Busca che 
và il presidente del Consiglio alle Ca-|per la presentazione delle credenziali. Il| allacciandosi alla linea Saluzzo- 
___________————Tricimento.ha avuto luo-|Cuneo, mette la Valle Macra e i 
È go nella sala del trono,|territori circostanti in comunica- 
secondo il consueto, so-|zione diretta con Torino e la Valle 
lenne cerimoniale. Dopo|del Po. Al banchetto di trecento 
la consegna delle lettere, | coperti, seguito a Dronero, l'ono- 
il nuovo ministro ha ri-|revole Sacchi ha pronunciato un 
volto brevi parole al Pon- app audito discorso, sullo sviluppo 
sure re AB \tofce, presentandogli gli | delle opere pubbliche in Italia nel- 
il migliore ® fia {3 [omaggi ei voti dello Zar.|l'anno di guerra. L'11 a Firenze 
d | Pio X ha risposto, ringra- |nella sala de' Dugento, in Palazzo 

È mondo. ziandoe contraccambiando | Vecchio, si è inaugurata la quinta 

i voti più sinceri. Quindi | assemblea generale dell’ Unione 
il Papa ha invitato il mi-| delle provincie italiane, coll'inter- 
ine Vecchie, e si è intrattenuto cou nistro a seguirlo nel suo. gabinetto pri-|vento di numerusi rappresentanti 
li cirea due ore. L'on. Giolitti è 1i vato, nel quale sì è trattenuto in breve | venuti da ogni parte d'Italia, fra 
ito col diretto di Roma delle 17.35, 0s- [ed affabile colloquio-con lui. Congedan-|cui le più spiccate personalità 
uiato alla stazione dalle autorità. L'11 |dosî, il ministro col suo seguito si è re-|della vita pubblica italiana. Il 14 
Sovrani, giungendo a Spezia in stretto |cato ad ossequiare ‘il cardinale Merry del|a; Firenze in Palazzo Vecchio’ è 
‘ovnito e assolutamente inaspettati, |Val,"segretario di Stato. L'11 alle 19 è|stato inaugurato.il Congresso della 
uno visitato Marconi che lascierà l’o-|giunto a Roma, provenients dalla Frun-|strada. A Rio dell’ Elba, uno dei 
ra del 10 l'ambasciatore Barròre. Il 13 con delle miniere, nella notte 
dal 12 al 18 verso le 2, alcuni 
sconosciuti attentavano con 
una bomba allo dinamite con- 
tro l'abitazione di quel sin- 
daco, cav. Vincenzo Specos, 
causando soltanto danni ma- 
teriali alla casa. Le persone 
che vi si trovavano rimasero 
incolumi. Lo spavento susci- 
tato fu enorme, Si indaga 
alacremente per scoprire gli autori. | Bodio,j Pigorini, Torlonia, glifon. Fra-|pieri hanno 
L'8 si è svolto alle assise di Roma il|deletto ‘e Calisse, il sindacogNathan, i|giori danni 
processo contro il ventunenne mura-|prof, Venturi, Loewy, Salinas, Schiappa-| Il 9 a Tripoli si è sviluppato”incendio| 
tore D'Alba, che il 14 marzo sparò un |relli, ece. L'11 in Castel Sant'Angeto fu|a bordo un barcone carico di settocentò| 
colpo di rivoltella contro îl Re; e il |inaugurato il primo Congresso nazionale | latte di benzina, ancorato nel porto, per 
9 il D'Alba fu condannato a trénta |di storia critica delle scienze mediche e |esssre scaricato questa mattina. Fu im- 
anni di reiegazione. L’8 a Roma nei | naturali. Un violento temporale ha arre- ntinua nella pagina seguente). 
locali dell’Università, a palazzo Car-| cato nella notte dall’8 
pegna, furono iniziati i lavori del- |al 9 gravi danni alle 
l VIIL Congresso internazionale di|campogne, specie ai 
sociologia. A Roma, il' 9, nella sala | vigneti distruggen- 
degli Orazi e Curiazi venne inaugu- | done il prodotto. Le 
rato il terzo Congresso internazionale | piene dei torrenti ban 
di archeologia. Tra le autorità e i nu-| no asportato in parec- 
merosi congressisti assistevano pure |chi punti gli argini. 
alla cerimonia il ministro Credaro, il | Anche in città si sono 
direttore generale delle antichità e| verificati allagamenti 
belle arti Corrado Ricci, i senatori | di baracche. I pom- 


Automobili, Velocipedi, 
Motori per industria 
ed agricoltura - Moto- 
coltura - Macchine Agricole - Scrematrici 
- Accessori, pezzi di ricambio, ecc. 


Chiedere listino cataloghi: Via Lambro, 6. 


gliato per impedire mag® 


“Miano - 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce, 


La vera FLORELINE 


Tintura inglese delle capigilatura eleganti. 
Restituisce ai capelli grigi Îl colore primitivo 
della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il ere 


& scimento a la bellezza luminosa, Agisce gra- 
d data i 


Per ottenerla 
SIGETE questa Marca 


,mente e non fallises mai, non macehia la| 


& pelle, ed è facile l'applicazione. 
(GERI) nottiztia Lire 3 (per posta Lire 3,60). 
Deposito in Torino: Farm. del Dott. BOGGIO, Via BerthoZlet, 1d. 


(LP del vi 


A Variazioni di BIAGIO. 


N diplomatica: — Non ti ho Re Nicola (alla Diplom 
detto che sono sta un'ora e mezzo di ritardo 
tuo adiico 

La Pao 
può sapere € 
per provarme! 


ia): — Mi dispiace, ma arrivi con — La parola è ale 


L'ultinba ospressione dell 
Allora ritiriamogì în 


1 diplomazia. 


osa bai fatto 


passibile rimorehiarlo fuori del potto. Alle | prolimivate di pace fra Italia ‘e Torelita 
ore 22 il Marcone affondò; te-latte di ben=| per Ja Tripolitania. 
zina, che galleggiarano accese;spinte dal Il 10 alla Camera dei Comuni ha: co 
forte vento, grunasro ‘a ‘terra contro i|‘minciatò la' discussione del bill per 1'Ho-| Si ha da Stoccolina, 10.che il premio 
pontili dell'arsenale ‘6 del. Consorzio i|wme Itule all'Irlanda, Anquith.proposs qua: | Nobel per la medicina è atato conferito 
quali erano ingombri di derrate, di fo-|ranta sedute perla discussione di questo | al dottore francese ‘Alessio: Casral, del- 
raggi e di materiale, sbarcati durante | il2, L'ememlamènto di-Bonar Law cirea l'Istituto Rockfellor di Now-York per 
eee __ | le mmodalità-dolla,di- {suoi Invori sulla sutura dei vasivo.il 
souasione fa respinto | trapiantamento degli organi. 1l premio 
com-823 voti contro {quest'anno è di circa 195.000 lire. 
il Governo ebbe| Il 14 a Milwaukee un, anarohico ha 
91 voti.di mag- rivoltella Ropsewelt, che com- 
gioranza, giro elettoral®. La ferita non 
1'8 a Berlino, illò era 
minjatro degli estori|- Il maresciallo Hermes De Fonseca, 
russo, Sazonoff,. ivi{ Lauro Muller e yarie peraonnlità parti 
arrivato. da . Parigi, | rono per, Pasasquattro, piccola località 
ha conferito con Ki-|dello Statò di Minas Geraes; ove si trà 
derlen-Waechtar e |vavano, già Je Comur'ssioni sciedtifiolie 
Il pericolo gravissimo fu | em, B:thmann-Hollwegg, Il dirigibile | stranioru andatevi per osservare lt ve- 
scongiurato, mere -l: pronto: accorrere | militars M # si preparava la mattina deb| clissi solare dat 10 ottobra, Disgraziata- 
dolle traspa è doi marinai. 10 ud uscire dal sno Hangar di Relnicken-| mente una pioggia ininterrotta deluse 
bi] Hé ore 18 in Oueky fu firmato | dorf presso Berlino, quando, per cause|le speranze el impedì le osservazioni. 
dai plenipotenziari italiani. turchi l'atto ] non bene: chiarite, scoppiò ed andò com- 


té distratto. Era dal aistema 
senach' ed ièra (stato costruito 
nel 1209, Nessun soldato rimiss ferito, 
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la giornata. 


14 ottobre. 


[PAESI ii BALCANI VENEZIA 


ela X Esposizione lutelinzzanale 
SUPPEZIONE, (1e00) credi Gario Trieste. d'ARTE-1912 


La Guerra d’ Oriente del 1876, fronnce TesTo DI DIEGO ANGELI 

Il Montenegro, di gere te incie {ff Eloganto fascicolo riprodlucento 41 opere d'arte, con copertina a colori: L. 2,50. 
sioni 6 1 carta. (1878). no 

La Grecia moderna; Ji Tnisironzat: 

Glieredi della Turchia; ittti vi sorga 


mica sulla qiestione d'Oriente, di Attilio Brunialti. 


Grecia, Bhlgnria,i Serb\a, Montenegro, l'Austrin-Un- 
gheria nella. Bosnia: (1B80) ... . 8 60 


Lerive dell'Adriatico eil Montenegro. 


di Carlo Yriarte. Un volume in-4 grandè 


a:baso di CHINA 
SUCCO: di. CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


il Miglior ricostituonto cd n 
più potente tonico»che debbas: BI 
impiegare. in tutti i casi di | 


| ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
I 


La Bosnia e l’Erzegovina durante l’in- 


Da fotografie 
autorizzazio: 


Il Primo Fascicolo Il Secondo Fascicolo 
iprodne ntedd opere d’arte, costa.: L.2,50' | riprodueente41 bpere d'arte, costa: L2,50 


CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
net NEVRASTENICI ser 
ESAURIMENTO e nella VECCHIA 16 


Il I ‘faslcolo uscito ora, costa L:2,50, — IL 19 ed ultimo. fascicolo ut 
Presso: dei quattro fascicoli con ‘apposita-busta + D. 


Immediatamente. 
4 LIRE. 


Dirigere commissioni e vagia vgli editorisFvatelti Treves, in Afilnno, via. Palermo, 12 


FRACIELO |Grande attualità 


Nuova Edizione 


lusso, di 584 ime, con 207 incisioni e 2 cn n . Aguato! VoporiITALIA:D'G.TACCON dB 
I} eratic. suora eitione: (1669) eta i - {| — EMARE lati e Lia, seen L’ Allegoria ‘amento, 8-10, FORINC 
Li di i Li la. xi 8, li nî polit it 
L Oriente, Pret tria ger_Lerohentel Vibo romanzo di Tri solita pi da dell Autunno 
saidoi itesulla rivoluzio ripolitania, manNmarao: Omaggio a Venezia 
La Bulgaria dei Bulgari. inte rivoazione (| Flavia STENO | { Tripolitania, ui f0 ipo, comsene Venrcza e 
guerra serbobilgura, di A. De Buhn. (1886). 3 10 UNA LIKA L'ora di Tri soliti MIA eri iisicde 
(dttobte=siovembra 1886), ora di Tripoli, tonkatin| di GABRIELE «ts 
{| Due mesi in Bulgaria (ot ipentee ss tl elena (ERI Corona O 


% c % Kovotrita (Germania) 
Edizione Popolare di | {|a Conquista if Tripoltfi. SARINUTIZIO Voi Fremtalo cotte puo ate ditte i 


In Levante e a traverso i Balcani. | ARABELLA!| 5o&inessn di cono] una Lia 


Notee ricordi di Edoardo Soarfoglio. (1890) 2 50 fotoni gie tr 


Note diuntestim. ccnlare Conritr.e ine.(1887). di 


romanzo di d00 | Vaglio più dit, Triew, Milano 


Macedonia, s;Xieo rantegazza Const ie (a D Marchi Questioni PoliticaEste- MII O grande ca 


di lusso, da da, è dn difos 
Ru 


i i 5 Vate coito franco fede i ù nonché tal pedlo di 
Una primavera in Grecia, Romanico {| Due voimi: DUE LIRE‘ {sf8 2 censito (rosee! Con Garibaldi | CANI DA CACC 


no EGAZZA. Con ll inelatont 5 — 


Edicione Popolare di || "poli e i diritti dala| alle porte di Roma 
civiltà, feoazza: . —— (MENTANA) — 
fori. di Mt 
cazz A, * 


Volume în-16 di 850 pagine. (1907)... . 


La Turchia liberale e le Questioni Bal- 


di Vico Mantegazza. Illustrato da 
CADIGNE, 19 Mica nere Divetreta da 


H H omobile 
Tra Mussulmani e Slayi, in mmtommie a 
od ERZEGOVINA, CROAZIA e DALMAZIA, di Gino 


1. sp intatto i) mos 
do sotto persiate del Fono acri 


JSplendido Albun illustrato 50% sttno, prozet  dessrie. dello rare 


Si garantisco la qualità di pr 
| = Di 
i 
L 


Sorrisi= ITER ; 
— di gioventill ii peg; veccra [ANTON ciuLIo pARRILI| @__ LEZIONI MAGNETISMO 


pubblicate peri il giu Tatti possono $ più rapidi e sorpreò 


ni FLANDINI, con pi ù denti risultati. mi 1 TIRI 
Bertolini. Con'8Tiucisioni fuori testo. (1809)... — || Ricordi e Nute di RUmaLtI bileo di Roma capitale. Sionro di rt ton suo negli 
si DZ atta niconzstaze dal 
Ellade, netti viszzio di Gaetano Darchini. A. G. Barrili Un:‘volome ip. ferbasoibifor! A e pa itato: Ia (olconsiazze 
I pisa ai d_ 


QUATTRO Li 


9 1 
Uni volume in-16: Una Lira. *ÎTra gli Arabi, di Fordina 


seguito @x.Nopelle arabe 
pI conferenza di Ro- 
Cirenaica, stro aumen, Ron 


loattageograficna colori 1 


La Politica esca il 
CIARLE e MACCHIETTE | im: È \ CINA Contemporane: 
di Gandolin (L.A. Vassalto). Unyttame it con'pipameni Socialismo © Patrige|{,°5rE è nenti e ATI "soi i Co 


Ind, illustrato da i 1401 incisioni fuori testo e 4.carte dino L. 7, 
Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli. Treves in Milano, 


fm Oonaniti sa guatunau 
Rivolgersi: Pro 


Mitùno. Vuglin ai Fratelli Travespeditori Corso Vittorio Bmandéle, st 


Commissioni ve vaglia ai Fratelli Trevisyedi, 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


DIRIGERE: COMMISSIONI È (VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI; IN MILANO. 


